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Nuova Mercedes-Benz Classe C 
La migliore di sempre
La nuova Classe C apre per Mercedes-Benz un altro fortunato capitolo e fissa nuovi parametri di riferimento nel segmento medio superiore. Forte di un’intelligente struttura leggera, che l’ha snellita di 100 kg, di un’aerodinamica eccellente e di una gamma di motori nuovi e parsimoniosi, Classe C fa registrare i migliori valori di efficienza della categoria. I numerosi sistemi di assistenza alla guida di nuovo sviluppo garantiscono il massimo livello di sicurezza, mentre il nuovo autotelaio, disponibile a richiesta con sospensioni pneumatiche, rende esemplare il comfort e particolarmente agili le prestazioni. Esteticamente la nuova generazione di Classe C introduce accenti formali progressisti, presentandosi con un design chiaro e al contempo emozionale, che si accompagna ad interni di alta classe. La nuova Classe C introduce nel segmento i valori di una categoria superiore. 
La nuova Classe C offre un design affascinante e numerose innovazioni tecniche, ma anche un’ampia dotazione di serie e valori di emissione e di consumo esemplari. Ne derivano un netto aumento del valore aggiunto e la possibilità di risparmiare negli anni sulle tasse automobilistiche e alla colonnina del distributore. 
Cresce la statura media della popolazione ed è dunque cresciuta anche la Classe C. Il passo (2.840 mm) si è allungato di 80 mm rispetto al modello precedente, facendo aumentare di 95 mm la lunghezza della vettura (4.686 mm) e di 40 mm la larghezza (1.810 mm). Ne deriva un incremento della spaziosità interna. Inoltre, il volume del bagagliaio della nuova Classe C, con i suoi 480 litri (secondo ISO 3832), supera il livello del modello precedente.
Chiarezza sensoriale e forme pure
Esteticamente, la nuova Classe C si allontana dal modello precedente. Il suo design incisivo e dinamico incarna una chiarezza sensoriale capace di suscitare emozioni. L’estetica moderna ha fornito l’ispirazione per le linee e le superfici sinuose della nuova berlina, che colpiscono immediatamente per la loro armonia e tensione. Le superfici ben definite sono cariche di una tensione volutamente enfatizzata, che produce un risultato moderno e al contempo emozionale. L’accostamento di linee nette e forme plastiche crea un gioco progressivo di luci e ombre. 
Nella vista laterale la Classe C esibisce le classiche proporzioni equilibrate delle berline Mercedes-Benz, definite dal cofano motore lungo, dall’abitacolo molto arretrato e dagli sbalzi corti. 
Per il frontale sono disponibili due diverse configurazioni: sportiva con Stella centrale oppure – riservata alla versione EXCLUSIVE – con griglia del radiatore tipica delle berline, ossia, con la Stella Mercedes sul cofano motore. Ai fini di un’ottimizzazione del valore di Cx la griglia può chiudere completamente le lamelle: l’immagine generale che ne deriva innalza notevolmente lo status di questa raffinata berlina. 
Di serie la nuova Classe C è equipaggiata con fari alogeni H7 (EXECUTIVE) o con fari a LED a basso consumo (SPORT, EXCLUSIVE E PREMIUM): disponibile a richiesta una versione dinamica con ‘Intelligent Light System con tecnologia LED’. Il caratteristico design notturno rende la nuova Classe C inconfondibile anche dopo il tramonto. Le luci posteriori e le luci di stop nei gruppi ottici posteriori sono realizzate in tecnologia LED per tutte le versioni di fari.
Interni di alta classe con dettagli raffinati
Negli interni, i designer Mercedes si sono espressi su livelli che raramente si incontrano persino nelle vetture di categoria superiore. Ciò vale sia per la scelta dei materiali, caratterizzati da una piacevole morbidezza al tatto, sia per la precisione e la cura dei dettagli. Altrettanto si può dire del nuovo linguaggio formale che coniuga in modo congeniale sensualità e chiarezza con una sportività all’insegna del dinamismo e concorre a creare negli interni un’atmosfera di eccezionale prestigio.
Guidatore e passeggero anteriore godono a bordo della nuova Classe C di una sensazione di generosa spaziosità e di un’eleganza moderna non ostentata. Tutto questo dà vita ad un’atmosfera di benessere nuova per questa categoria: salendo a bordo della nuova Classe C si prova una sensazione simile a quella che si ha passando in aereo dalla classe Economy alla Business. 

La configurazione degli interni dimostra che Mercedes-Benz ha voluto coraggiosamente puntare su qualcosa di completamente nuovo. I designer hanno saputo abilmente combinare l’architettura delle sportive Mercedes-Benz con una consolle completamente reinterpretata, che si presenta con una linea filante e sportiva. Sui modelli dotati di cambio automatico, la parte superiore della consolle è un elemento unico di generose proporzioni che si inarca elegantemente dalle bocchette centrali fino al bracciolo. Questa linea armoniosa e imperturbabile nella sua chiarezza produce la sensazione di uno spazio aperto che entusiasma per l’assoluta modernità. Sulle vetture con cambio manuale la consolle è leggermente più verticale e dispone di due inserti separati tra loro per creare lo spazio perfetto per un uso ergonomico della leva del cambio. 
Sopra la consolle cattura lo sguardo il display centrale sospeso sulla plancia, con una diagonale dello schermo di 17,78 cm (7 pollici) oppure di 21,33 cm (8,4 pollici) per le vetture equipaggiate con il COMAND Online.
Cinque bocchette di aerazione circolari danno alla plancia un tono sportivo. Con il loro effetto metallico autentico creano un avvincente contrasto con i toni caldi degli altri materiali, come il legno della consolle o la pelle ecologica ARTICO della plancia. L’upgrade coinvolge logicamente anche i comandi. I tasti sono tutti tridimensionali ed eguagliano per qualità ed ergonomia i colleghi del segmento superiore. 
Un altro scatto evolutivo è segnato dall’innovativo touchpad, sviluppato da Mercedes-Benz e collocato nel poggiamano sopra il Controller sul tunnel centrale. Come con uno smartphone, permette di utilizzare tutte le funzioni della head unit con comandi gestuali estremamente semplici e intuitivi. 
Sul touchpad è inoltre possibile scrivere direttamente lettere, numeri e caratteri speciali, in qualsiasi lingua supportata dall’Audio 20 o dal COMAND Online. Sfiorando l’area di comando del touchpad si riceve una chiara risposta tattile, molto utile per un uso realmente intuitivo.
Altrettanto nuovo per la Classe C è il display head-up. Come a bordo di un jet, le principali informazioni vengono mostrate anche sul parabrezza direttamente nel campo visivo del guidatore, assicurando in tal modo una facile leggibilità e riducendo i motivi di distrazione da quanto avviene sulla strada. Il sistema segnala velocità di marcia, limiti di velocità, istruzioni di navigazione e visualizza le indicazioni del DISTRONIC. Per personalizzare la vettura oltre la dotazione di serie sono disponibili tre diverse versioni di design e di equipaggiamento per gli esterni e per gli interni. Nella versione SPORT la Classe C acquista il profilo di una berlina sportiva, nella versione EXCLUSIVE incarna uno status superiore e un’eleganza moderna, mentre la versione PREMIUM conferisce alla Classe C un’immagine dichiaratamente sportiva.
Carrozzeria stabile, resa più leggera
Peso ridotto e un’eccellente rigidità per uno straordinario comportamento su strada, cui si accompagnano un ottimo comfort acustico e vibrazionale e un’elevata sicurezza in caso di collisione: alla base di tutto questo c’è l’innovativa scocca della nuova Classe C. Con la sua intelligente ed innovativa struttura leggera la carrozzeria ibrida in alluminio pesa circa 70 kg in meno di una tradizionale costruzione in acciaio. Il peso complessivo della vettura scende addirittura di 100 kg, eleggendo la nuova Classe C a ‘leader di leggerezza’ nel suo segmento. I vantaggi immediati sono molti: la struttura leggera della nuova Classe C contribuisce ad un abbattimento dei consumi del 20% circa senza riduzioni di potenza e permette al tempo stesso di abbassare il baricentro, a beneficio di prestazioni chiaramente agili e sportive. Mercedes-Benz compie il balzo tecnologico nell’alleggerimento della struttura ricorrendo ad una progettazione completamente nuova e facendo uso dell’alluminio in proporzioni straordinarie per una vettura prodotta in grande serie. Rispetto al fortunato modello precedente la percentuale di alluminio è salita da meno del 10% a quasi il 50%. 
Seguendo la tradizione Mercedes-Benz, la carrozzeria è progettata per garantire una sicurezza esemplare in caso di collisione. La berlina soddisfa non soltanto tutte le leggi nazionali e internazionali attualmente in vigore, ma anche tutti i rating e i ben più severi requisiti di sicurezza Mercedes-Benz che fanno riferimento all’infortunistica reale.
Il nucleo strutturale è una cellula di sicurezza altamente indeformabile. Essa è circondata da zone a deformazione programmata, calcolate prima e collaudate poi in condizioni pratiche, che grazie ai percorsi ottimizzati di propagazione della forza d’urto e alla combinazione di getti di alluminio e materiali ultra-altoresistenziali garantiscono la massima sicurezza agli occupanti. Un rivestimento realizzato quasi interamente in alluminio forma l’involucro protettivo della carrozzeria.
Ottimi valori di aerodinamica e comfort acustico 
Valori di efficienza eccellenti presuppongono una bassa resistenza aerodinamica. Già a partire da quasi 70 km/h la resistenza aerodinamica supera da sola la somma di tutte le altre resistenze all’avanzamento ed è pertanto l’aspetto principale su cui occorre fare leva per ridurre i consumi di carburante e le emissioni di CO2. Con un Cx di 0,24 per la C 220 BlueTEC Blue EFFICIENCY Edition la nuova Classe C berlina fissa un nuovo primato nel segmento medio superiore. Anche il fruscio aerodinamico, che già per la precedente generazione della Classe C si attestava su un livello molto basso, è stato ulteriormente ridotto. Con un lavoro meticoloso gli ingegneri hanno ottimizzato anche altre possibili fonti di disturbo, i cui effetti spesso vengono registrati da guidatore e passeggeri solo a livello inconscio, ma che possono tuttavia influire negativamente su benessere e concentrazione. Il termine tecnico che designa questi fattori negativi è NVH (Noise, Vibration, Harshness = rumore, vibrazioni, ruvidità). Gli specialisti del settore hanno per esempio ottimizzato la rumorosità del ventilatore dell’abitacolo, degli alzacristalli, della regolazione dei sedili e di molti altri comandi e funzioni. In fatto di NVH la nuova Classe C è pertanto un benchmark nel suo segmento. 
Eccellenti valori di CO2 con il nuovo diesel piccolo
Potenti ed efficienti motori diesel e a benzina, tutti equipaggiati con la funzione ECO start/stop e già conformi alla norma sui gas di scarico Euro 6, assicurano prestazioni brillanti ed un elevato piacere di guida. Parallelamente riducono i consumi anche del 20% rispetto al modello precedente. Rappresenta una novità il piccolo motore diesel con cilindrata da 1,6 litri. Tra i suoi principali vantaggi figurano il minor peso, il design compatto e un consumo specifico di carburante ridotto. Il quattro cilindri con sovralimentazione monostadio sprigiona da una cilindrata di 1.598 centimetri cubici una potenza di 85 o 100 kW (115 o 136 CV) e mette a disposizione una coppia nominale di 280 o 320 Nm, a seconda della versione. In quanto a emissioni di CO2 la nuova Classe C si pone con questo motore ai vertici del segmento. Questo risultato è stato conseguito, tra l’altro, grazie a pistoni d’acciaio, impiegati per la prima volta nel motore diesel di un’autovettura. 
Oltre al nuovo diesel di piccola cilindrata arriverà anche il quattro cilindri diesel da 2,2 litri, propulsore ormai collaudato e offerto ora in versione perfezionata in diversi livelli di potenza. I motori diesel copriranno così la fascia compresa tra gli 85 kW (115 CV) e i 150 kW (204 CV). Il modello C 220 BlueTEC è disponibile a richiesta anche in versione da 120 kW (163 CV) come BlueEFFICIENCY Edition. Tutti i motori diesel della nuova Classe C sono equipaggiati con la nota tecnologia SCR (Selective Catalytic Reduction) per una mobilità particolarmente ecocompatibile, e assicurano ai modelli Classe C a trazione diesel la classificazione almeno nella classe di efficienza A e per la maggior parte di essi addirittura nella classe di efficienza A+. L’unica eccezione è costituita dai modelli 4MATIC a trazione integrale, con classe di efficienza B.
Motori a benzina BlueDIRECT a iniezione diretta di terza generazione
Saranno, inoltre, disponibili motori a benzina a quattro cilindri, con potenza compresa tra 115 e 180 kW (da 156 a 245 CV). Tra questi figura anche il modello speciale C 180 BlueEFFICIENCY Edition, che rientra nella classe di efficienza A. Seguirà un sei cilindri a benzina da 245 kW (333 CV). I motori BlueDIRECT a benzina a quattro cilindri della Classe C coniugano una risposta brillante e un’erogazione di potenza esemplare con un’efficienza elevata e le emissioni migliori della categoria. 
Per conseguire questo obiettivo Mercedes-Benz ha trasferito la tecnologia BlueDIRECT dai motori V6 e V8 ai motori a quattro cilindri. Il sistema di iniezione diretta a getto guidato, introdotto per la prima volta su una vettura di serie proprio da Mercedes-Benz, utilizza il principio dell’iniezione multipla modulata con precisione dalla gestione elettronica. L’iniezione diretta di terza generazione è integrata da un «sistema rapido di accensione multi spark».

Versione ibrida con motore diesel e a benzina a quattro cilindri
Come già per la Classe S e la Classe E, Mercedes-Benz offre un motore diesel combinato con un modulo ibrido. La C 300 BlueTEC HYBRID con motore diesel a quattro cilindri e motore elettrico compatto eroga 150 + 20 kW (204 + 27 CV) e fa registrare un consumo diesel di appena 3,6 litri nel ciclo combinato NEDC (valore provvisorio). Seguirà successivamente un altro modello ibrido particolarmente parsimonioso, equipaggiato con la modernissima tecnologia HYBRID PLUS. 
Catena cinematica ottimizzata
Per i motori a quattro cilindri della nuova Classe C Mercedes-Benz offre, a seconda della potenza del propulsore, un nuovo cambio manuale a 6 marce, che si distingue soprattutto per il maggiore comfort d’innesto, accompagnato da una migliore precisione e fluidità degli innesti. Per un comfort d’innesto completamente automatico è disponibile il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS, perfezionato ancora una volta da Mercedes-Benz sotto il profilo del rispetto ambientale e del piacere di guida. Anche nel caso della Classe C la trazione integrale permanente 4MATIC, disponibile da settembre 2014, migliora trazione e stabilità di marcia, oltre a sottolineare la raffinata sportività della vettura. 
Assetto: sportivo ma confortevole
L’assetto della nuova Classe C è stato perfezionato integralmente. Agile e scattante, la nuova Classe C può così offrire un grande piacere di guida nei tratti tortuosi e nel contempo il miglior comfort di marcia del segmento. Il comportamento agile della vettura si deve in gran parte all’asse anteriore a quattro bracci di nuova progettazione. La soluzione a quattro bracci permette di disaccoppiare completamente la sospensione della ruota dal montante telescopico. 
Si ottiene in tal modo una vantaggiosa cinematica dell’asse, che a sua volta migliora l’aderenza e le forze di reazione laterali. L’assetto risponde così con maggiore sensibilità ai movimenti dello sterzo e consente uno stile di guida agile e sportivo. Sul retrotreno l’asse a bracci multipli ottimizzato, nella configurazione a cinque bracci, assicura qualità superiori in termini di guida delle ruote e un’ottima direzionalità in rettilineo.
La dotazione di serie della nuova Classe C berlina prevede le sospensioni meccaniche. Con questo tipo di sospensioni sono disponibili tre assetti dinamici DIRECT CONTROL con sistema di sospensioni selettive: 
· assetto Comfort 
· assetto ribassato di 15 mm 
· assetto sportivo ribassato di 15 mm. 
Le prime sospensioni pneumatiche in questa categoria 
La nuova Classe C è la prima vettura del segmento che può essere equipaggiata con sospensioni pneumatiche (AIRMATIC) sull’asse anteriore e posteriore. Grazie alla regolazione elettronica continua degli ammortizzatori anteriori e posteriori, il comfort di rotolamento si rivela eccellente anche a vettura carica. Con un interruttore il guidatore può scegliere tra diverse caratteristiche: «Comfort», «ECO», «Sport» e «Sport +». Con l’impostazione aggiuntiva «Individual» il guidatore può configurare la vettura secondo le proprie preferenze personali. Inoltre, le sospensioni AIRMATIC dispongono di una regolazione del livello su entrambi gli assi, che assicura il massimo comfort di marcia anche a vettura carica. La nuova Classe C dispone poi di un freno di stazionamento elettrico di serie. Il freno si sblocca automaticamente quando il guidatore dà segno di voler abbandonare la posizione di parcheggio e partire.
Sterzo dal carattere sportivo 
Tutti i futuri modelli della Classe C avranno di serie uno sterzo diretto elettromeccanico che combina la servoassistenza in funzione della velocità dello sterzo parametrico e un rapporto di trasmissione variabile in base all’angolo di sterzata. La servoassistenza della scatola dello sterzo a cremagliera è regolata in base al fabbisogno e contribuisce pertanto all’efficienza. 

Mercedes-Benz Intelligent Drive: quando l’auto impara a pensare
L’obiettivo dichiarato da Mercedes-Benz è mettere a disposizione di tutti il massimo livello di sicurezza. Per questo la nuova Classe C dispone di tutti i sistemi di assistenza alla guida, di nuova concezione o ampliati con funzioni essenziali, che soltanto pochi mesi fa hanno festeggiato la loro première internazionale su Classe S e Classe E. I sistemi di assistenza alla guida aumentano tanto il comfort quanto la sicurezza. Mercedes-Benz li raggruppa sotto la denominazione di «Intelligent Drive». 
La nuova Classe C offre molti sistemi di sicurezza e di assistenza alla guida innovativi. È di serie l’ATTENTION ASSIST, in grado di allertare il guidatore stanco o distratto e di segnalare nella navigazione del COMAND Online, per le vetture che ne sono equipaggiate, le aree di servizio autostradali più vicine sotto forma di destinazioni intermedie. La funzione ATTENTION ASSIST, di cui è possibile regolare la sensibilità, può informare il guidatore, in un display dedicato nella strumentazione, sul suo grado di stanchezza e sul tempo trascorso dall’ultima pausa.
Il COLLISION PREVENTION ASSIST PLUS di serie dispone, oltre che del Brake Assist adattivo in grado di proteggere dalle collisioni già a velocità superiori a 7 km/h, anche di un’ulteriore funzione: di fronte al pericolo persistente di collisione e all’assenza di reazioni da parte del guidatore, il sistema può eseguire anche una frenata automatica, partendo da una velocità massima di 200 km/h, e quindi attenuare la gravità dell’impatto con veicoli che viaggiano a velocità inferiori o che si stanno fermando. Fino ad una velocità di 50 km/h il sistema frena anche in presenza di veicoli fermi e riesce ad evitare i tamponamenti fino a 40 km/h.

Sono inoltre disponibili a richiesta sistemi di assistenza nuovi o ampliati consistentemente nelle loro funzioni, tutti ripresi dalla nuova Classe S e dalla nuova Classe E, che secondo il principio dell’Intelligent Drive fondono i dati di diverse tecnologie radar per aumentare sensibilmente il comfort e la sicurezza. 
· Il DISTRONIC PLUS con sistema di assistenza allo sterzo e Stop&Go Pilot integrato è un sistema parzialmente automatico che aiuta il guidatore nelle code. A velocità inferiori ai 60 km/h riesce ad utilizzare il veicolo che precede come punto di riferimento, oltre che alla segnaletica orizzontale, e permette così di seguire la colonna in modo sicuro e confortevole. 
· Il Brake Assist BAS PLUS è ora in grado di rilevare anche il traffico trasversale e di amplificare le frenate troppo blande del guidatore; il sistema frenante PRE-SAFE® individua, oltre ai veicoli fermi, persino i pedoni, frena automaticamente quando il guidatore non reagisce e riesce in tal modo ad evitare gli incidenti fino a 50 km/h e a mitigarne la gravità fino a 72 km/h. Nel traffico scorrevole il sistema frenante PRE-SAFE® assiste in modo analogo il guidatore nell’intera fascia di velocità compresa tra i 7 e i 200 km/h 
· Il sistema antisbandamento attivo ampliato riesce ora ad evitare l’abbandono involontario della corsia di marcia con interventi unilaterali sui freni anche quando le strisce di demarcazione sono discontinue e la vettura rischia una collisione, come nel caso di veicoli che superano ad alta velocità, traffico parallelo o persino incrociante.
Tra i tanti sistemi di assistenza alla guida figurano anche quelli di seguito elencati. 
· Un Park Assist, che parcheggia automaticamente negli spazi longitudinali e trasversali con interventi attivi sullo sterzo e sui freni. 
· Una telecamera a 360°, in grado di mostrare la vettura e l’area circostante da diverse prospettive, inclusa una Bird View virtuale. 
· Il riconoscimento automatico dei segnali stradali con funzione di allerta marcia in controsenso, che oltre ai limiti di velocità segnala anche i divieti di sorpasso e di accesso. 
· Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus, che consente di tenere sempre accesi gli abbaglianti escludendo opportunamente gli altri veicoli dal cono di luce. 
Airbag per la sicurezza
Oltre alle cinture di sicurezza a 3 punti, con pretensionatore pirotecnico e limitatore della forza di ritenuta per entrambi i sedili anteriori e i due sedili posteriori esterni, una serie di airbag provvede all’incolumità degli occupanti in caso di incidente. Tra questi figurano:
· sidebag torace-bacino combinati per guidatore e passeggero anteriore 
· un windowbag perfezionato 
· sidebag per i sedili posteriori esterni (a richiesta)
· un kneebag lato guida. 
Il sedile lato passeggero anteriore può inoltre essere equipaggiato con un riconoscimento automatico della presenza del seggiolino per bambini (AKSE), che fa a meno dei precedenti Transponder e utilizza invece un tappetino sensorizzato che rileva il peso. Esso consente l’uso di qualsiasi tipo di seggiolino. L’airbag si disattiva sempre automaticamente e si riattiva non appena si smonta il seggiolino.
Climatizzazione: segnali dallo spazio
Mercedes-Benz ha perfezionato sistematicamente e migliorato nettamente il sistema di climatizzazione della nuova Classe C. Sono state migliorate in particolare la qualità di regolazione, la potenza, l’efficienza e la qualità dell’aria. La nuova Classe C è inoltre l’unica vettura del segmento ad offrire una funzione di riconoscimento delle gallerie basata sulla navigazione satellitare. Essa utilizza le informazioni cartografiche del sistema di navigazione e i dati di localizzazione del GPS per chiudere automaticamente la bocchetta del ricircolo all’ingresso in galleria e riaprirla una volta usciti dal tunnel. Sempre a proposito di microclima ideale va segnalato il pacchetto AIR‑BALANCE con profumazione attiva, ionizzazione dell’aria e filtrazione più potente rispetto al modello base. 
Infotainment per esperienze coinvolgenti
Una generazione completamente nuova di sistemi multimediali assicura sulla nuova Classe C un uso intuitivo con animazioni elaborate ed effetti visivi che rappresentano tutte le funzioni in modo chiaro, ben visibile e al tempo stesso estremamente accattivante. Inoltre, la nuova Classe C è equipaggiata con l’eccezionale Frontbass. Questo sistema acustico all’avanguardia utilizza il volume dei longheroni trasversali e longitudinali della scocca come cassa di risonanza per gli altoparlanti dei bassi. Il risultato è un’esperienza sonora di livello quasi pari a quello di un auditorium. A richiesta è disponibile un Burmester® Sound System Surround.
Il sistema di navigazione predispone i suoi contenuti in modo interattivo. Presenta, ad esempio, una bussola animata, un «Drive Show» con informazioni per i passeggeri come a bordo di un aereo e la visualizzazione di Google Maps sulla head unit. Inoltre, il COMAND Online è ora in grado di fornire con maggiore precisione e in tempo reale informazioni sulla posizione delle strade, quando riceve i dati sulla viabilità stradale tramite Internet con il servizio «Live Traffic Information». 
Internet e tante sorgenti dati già nella versione base
Con un cellulare Bluetooth® compatibile e abilitato alla trasmissione di dati è possibile utilizzare Internet già con il sistema Audio 20, che consente di navigare liberamente in rete a vettura ferma.  Durante la marcia si possono utilizzare, in abbinamento al COMAND Online, le apps Mercedes-Benz, come meteo, GoogleTM Ricerca Locale con StreetView e Panoramio, download di destinazioni/itinerari e Facebook. Per la riproduzione audio e video sono supportate diverse sorgenti. Per esempio Bluetooth®, Apple iPod e iPhone®, memory card SD, chiavetta USB o CD/DVD (a partire dall’Audio 20 CD e con il COMAND Online). 
COMAND Online con funzione hotspot
Il COMAND Online non dispone soltanto di un display di maggiori dimensioni con una risoluzione di 960 x 540 pixel e di uno speciale vetro di copertura incollato, come quello utilizzato per dispositivi di consumo quali iPhone® o iPad. Esso permette anche la ricezione digitale di TV/radio e mette a disposizione, tra le tante funzioni, anche la navigazione rapida su hard disk, la segnalazione automatica delle code, che si basa sui dati precisi e aggiornati sulla viabilità stradale forniti dal servizio «Live Traffic Information», la funzione integrata hotspot WLAN e il sistema di comando vocale VOICETRONIC.
Telefonia Bluetooth® di serie
Sia il sistema base Audio 20 sia l’Audio 20 CD e il COMAND Online sono equipaggiati di serie con una telefonia base che collega il cellulare alla vettura per mezzo di un’interfaccia Bluetooth® standardizzata.
Gamma di modelli
Nuova Classe C: una classe superiore
Perfezionata in ogni suo aspetto, la nuova Classe C fissa nuovi parametri di riferimento nel segmento medio superiore. Un design dalla chiarezza sensoriale, interni sportivi di elevato prestigio e dalla generosa spaziosità, la scocca più leggera del segmento, nuove motorizzazioni potenti e parche nei consumi, valori migliori in termini di efficienza, ampie funzioni per la sicurezza, un nuovo assetto agile e confortevole e molte altre innovazioni danno la sensazione di stare alla guida di un’auto di una classe superiore. 
La nuova Classe C offre non soltanto un design che parla ai sensi con chiarezza e numerose innovazioni tecniche, ma anche un’ampia dotazione di serie e valori di emissione e di consumo esemplari. Ne derivano un netto aumento del valore aggiunto e la possibilità di risparmiare negli anni sulle tasse automobilistiche e alla colonnina del distributore. 
La produzione della nuova Classe C avrà inizio tra sette mesi in quattro stabilimenti sparsi su quattro continenti: a Brema (Germania), East London (Sudafrica), Pechino (Cina) e per la prima volta anche a Tuscaloosa (Alabama/USA). 
Nuove dimensioni 
La nuova Classe C offre nuove dimensioni in termini di tecnica, ecologia, comfort, prestigio e piacere di guida, nonché in quanto a sensazione di spaziosità. Cresce la statura media della popolazione ed è dunque cresciuta anche la Classe C. Il passo (2.840 mm) si è allungato di 80 mm rispetto al modello precedente, facendo aumentare di 95 mm la lunghezza della vettura (4.686 mm) e di 40 mm la larghezza (1.810 mm). La maggiore spaziosità va soprattutto a vantaggio dei passeggeri posteriori, che ora possono viaggiare ancora più comodi; inoltre si è guadagnato spazio per il nuovo asse anteriore e per futuri componenti ibridi. Il volume del bagagliaio della nuova Classe C, con i suoi 480 litri (secondo ISO 3832), supera il livello del modello precedente.
Per alcune dimensioni la nuova Classe C assomiglia addirittura alla Serie Classe E, che nel 1995 ha scritto la storia del design con il suo caratteristico frontale a quattro fari, o addirittura la supera. Passo, carreggiata e larghezza sono addirittura superiori, mentre molte dimensioni dell’abitacolo sono quasi allo stesso livello. Questo incremento dimensionale va soprattutto a vantaggio del comfort. Dal semplice raffronto delle dimensioni si evince che la nuova Classe C berlina offre i vantaggi di un «upgrade ad una categoria superiore» anche dal punto di vista delle dimensioni, e non soltanto in virtù della sensazione prodotta dagli equipaggiamenti di pregio e dalle innovazioni tecnologiche. 
Dimensioni a confronto
	
	Classe C modello prec.
(W 204)
	Nuova 
Classe C
(W 205)
	Classe E del 1995
(W 210)

	Passo mm
	2.760
	2.840 
	2.833

	Carreggiata ant./post. mm
	1.547/1.547
	1.588/1.570
	1.542/1.536

	Lunghezza mm
	4.591
	4.686
	4.795

	Larghezza mm
	1.770
	1.810
	1.799

	Altezza mm
	1.447
	1.442
	1.433

	Spazio ai gomiti ant. mm
	1.440
	1.454
	1.452

	Spazio ai gomiti post. mm
	1.462
	1.462
	1.472


La nuova Classe C presenta un design dinamico e incisivo, che comunica chiarezza sensoriale e al contempo desta emozioni. Si può scegliere tra due diversi frontali: uno sportivo con Stella centrale oppure, solo per la versione EXCLUSIVE, con griglia del radiatore tipica delle berline con Stella Mercedes sul cofano motore, che dà particolare risalto allo status e alla fama della berlina. Gli interni presentano una sportività senza fronzoli e un’eleganza estetica fatta di materiali di pregio e dettagli raffinati, tipici del segmento superiore, con forme nuove e sorprendenti. Oltre alla versione di base sono disponibili tre diverse versioni di design e di equipaggiamento per gli esterni e per gli interni. 
Dal punto di vista tecnico la nuova Classe C supera il fortunato modello precedente sotto diversi aspetti e fissa nuovi parametri di riferimento nel suo segmento. Con una percentuale di utilizzo dell’alluminio pari al 48% e un peso ridotto di 100 kg, questa berlina è «leader di leggerezza» nel suo segmento. 
Altri valori di riferimento: emissioni di CO2 pari a 99 grammi (valore provvisorio) per la C 180 BlueTEC e la C 200 BlueTEC, 94 grammi di CO2 per la C 300 BlueTEC HYBRID e un Cx di 0,24.  
Tra le caratteristiche di spicco della nuova Classe C figurano inoltre il miglior comfort di marcia, soprattutto grazie alle sospensioni pneumatiche AIRMATIC, offerte per la prima volta in questo segmento, i migliori valori di NVH (Noise, Vibration, Harshness, ossia rumore, vibrazioni, ruvidità) per il comfort e la concentrazione del guidatore, il miglior indice di rumorosità aerodinamica, i più avanzati e ampi sistemi di assistenza alla guida, una tecnica innovativa con touchpad multifunzione, display head-up e comfort climatico comandato da GPS. L’elevato grado di sicurezza consente a Mercedes-Benz di soddisfare anche nella nuova Classe C gli elevati standard che si è posta in qualità di pioniere della sicurezza: la berlina soddisfa non soltanto tutti i rating nazionali nel mondo intero aggiudicandosi i punteggi migliori, bensì anche i più severi requisiti di sicurezza Mercedes-Benz che fanno riferimento all’infortunistica reale.
In futuro gli acquirenti della Classe C potranno scegliere tra tre versioni dell’assetto di serie con sospensioni meccaniche, tra le quali figura anche una variante molto sportiva. In alternativa Mercedes-Benz offre, per la prima volta in questo segmento, sospensioni pneumatiche. Le sospensioni AIRMATIC risolvono il conflitto tra elevato comfort di marcia e comportamento su strada agile e dinamico.
Motori efficienti e potenti
Potenti ed efficienti motori diesel e a benzina, tutti equipaggiati con la funzione ECO start/stop e già conformi alla norma sui gas di scarico Euro 6, assicurano prestazioni brillanti ed un elevato piacere di guida. Parallelamente riducono i consumi anche del 20% rispetto al modello precedente. Le motorizzazioni comprendono inoltre un nuovo motore diesel a quattro cilindri da 1,6 litri di cilindrata. Tra i suoi principali vantaggi figurano il peso contenuto, il design compatto e un consumo specifico di carburante ridotto. 
Per la nuova Classe C sono inoltre disponibili cinque motori a benzina a quattro cilindri, con potenza compresa tra 115 e 180 kW (da 156 a 245 CV). A questi si aggiunge il modello speciale C 180 BlueEFFICIENCY Edition, che con il pacchetto tecnologico ECO rientra nella classe di efficienza A. Seguiranno un modello a benzina a 6 cilindri da 245 kW (333 CV) e un quattro cilindri 
C 350 HYBRID con tecnologia HYBRID PLUS e 155 + 50 kW di potenza 
(204 + 27 CV).
I modelli diesel della nuova Classe C sono equipaggiati con un quattro cilindri perfezionato o con un nuovo quattro cilindri di piccola cilindrata: essendo modelli BlueTEC dispongono tutti della tecnologia SCR (Selective Catalytic Reduction). Questi motori coprono la fascia compresa tra gli 85 kW (115 CV) e i 150 kW (204 CV). Il modello C 220 BlueTEC è disponibile a richiesta anche in versione da 120 kW (163 CV) come modello speciale con pacchetto tecnologico ECO.  
In aggiunta Mercedes-Benz offre un motore diesel combinato con un modulo ibrido. Il modello C 300 BlueTEC HYBRID con motore diesel a quattro cilindri e un motore elettrico compatto eroga 150 + 20 kW (204 + 27 CV) e fa registrare, nonostante l’elevata potenza, un consumo diesel di appena 3,6 litri nel ciclo combinato NEDC (corrispondente a 94 grammi di CO2). A partire da settembre 2014 la nuova Classe C sarà disponibile anche con trazione integrale 4MATIC.
Tutti i modelli della Classe C a trazione diesel rientrano almeno nella classe di efficienza A, mentre la maggior parte addirittura nella classe di efficienza A+. La sola eccezione è costituita dai modelli C 220 BlueTEC 4MATIC e C 250 BlueTEC 4MATIC, che rientrano nella classe di efficienza B.
Le principali caratteristiche della nuova Classe C
· Il design incisivo e dinamico comunica chiarezza sensoriale e desta emozioni
· L’incremento del passo, della lunghezza e della larghezza comporta una maggiore spaziosità dell’abitacolo 
· Balzo tecnologico grazie all’intelligente impiego di materiali leggeri, con una quota elevata di alluminio. Peso ridotto di 100 kg. Questo fa della nuova Classe C il «leader di leggerezza» nel suo segmento 
· Assetto agile e sportivo con un nuovo asse anteriore a quattro bracci
· Sospensioni pneumatiche con variazione continua dello smorzamento, presenti per la prima volta in questo segmento
· Miglior valore della categoria in termini aerodinamici: valore Cx di 0,24
· Esterni progressisti ed emozionali: a scelta la mascherina del radiatore sportiva con Stella Mercedes integrata e la mascherina classica con Stella Mercedes sul cofano motore
· Materiali e inserti autentici e di pregio caratterizzano gli interni sportivi che comunicano un lusso moderno 
· Comfort di comando moderno con manopole, touchpad, display head-up e navitainment con connessione a Internet e ampio display a colori sopra la consolle centrale
· Elevato comfort di sicurezza con quasi tutti i nuovi sistemi di assistenza alla guida tratti dalla Classe E e dalla Classe S 
· Il raffinato sistema di crash management soddisfa tutti i rating nazionali di tutto il mondo 
· Benchmark in quanto a NVH (Noise, Vibration Harshness, ossia rumore, vibrazioni, ruvidità)
· Speciale sistema Frontbass per un’atmosfera da auditorium
· Comfort climatico con dispositivo automatico di ricircolo dell’aria tramite GPS
· Motore diesel a quattro cilindri perfezionato e parco nei consumi, con cilindrata di 1,6 litri
· Tutti i motori sono già conformi alla norma sui gas di scarico Euro 6 
· Tutti i motori sono dotati della funzione ECO start/stop 
· Elevata efficienza energetica dei gruppi secondari come climatizzatore, frizione e compressore frigorifero 
· Modelli speciali BlueEFFICIENCY Edition
· Disponibilità della versione mild hybrid (C 300 BlueTEC HYBRID) 
· Nuovo cambio manuale a sei rapporti dall’elevato comfort di innesto 
· 7G-TRONIC PLUS con tempo di reazione dinamico e consumi ridotti 
· «Apertura a feritoie» regolabile del radiatore per una ridotta resistenza aerodinamica 
· Fari LED High Performance a richiesta
Cosa dicono i manager
Dieter Zetsche, Presidente del Consiglio Direttivo di Daimler AG e Responsabile di Mercedes-Benz Cars: “La Classe C è un bestseller che nel segmento medio superiore ha sempre lanciato nuove tendenze. La nuova Classe C non è da meno. Si presenta con qualità solitamente riservate ad auto di categorie superiori, sotto il profilo ecologico e tecnico ma anche per comfort e piacere di guida. Incarna ciò che per noi è il lusso automobilistico moderno Made By Mercedes-Benz e ha tutti i presupposti per riscuotere un grande successo.”
Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo di Daimler AG e Responsabile del Settore Ricerca del Gruppo e del Settore Progettazione e Sviluppo di Mercedes-Benz Cars: “Mercedes at its best – ecco cos’è la nuova Classe C, che fissa sotto molti aspetti nuovi parametri di riferimento nel segmento medio superiore. La vettura si distingue per il design chiaro e al tempo stesso emozionale, che prosegue negli interni pregiati e moderni, coniugando innovazione e lusso moderno. La sua tecnologia prestante ed efficiente è alla base di un piacere di guida di alto livello.” 
Ola Källenius, membro del Consiglio Direttivo e Responsabile Divisione vendite Mercedes-Benz Cars: “La nuova Classe C incarna coerentemente l’ambizione di Mercedes-Benz: The best or nothing. Lo si nota già al primo incontro con la nostra nuova berlina, perché salendo a bordo si ha subito la sensazione di trovarsi su un’automobile di classe superiore. Sono sicuro che la nuova Classe C entusiasmerà i nostri Clienti per l’alto prestigio e la grande agilità proprio.” 
Gorden Wagener, Vicepresidente Design di Daimler AG: “La nuova Classe C mette in scena la passione per l’automobile con un linguaggio formale moderno, fatto di accenti progressisti ma anche emozionali, che sottolineano l’evoluzione stilistica della nuova Classe C e ne esprimono la chiarezza sensoriale. La nuova Classe C introduce un nuovo livello interpretativo dell’eleganza moderna.”
Design 
Chiarezza sensoriale e forme pure
Esteticamente, la nuova Classe C si distanzia con coraggio dal modello precedente. Le superfici dalle forme emozionali e sensuali sono cariche di una tensione volutamente enfatizzata che le conferisce un aspetto grintoso e deciso. Al contempo il design mette in mostra il carattere high-tech in modo puro, chiaro ed emozionante. 
Intelligenza ed emozione: questi due poli caratterizzano il design del marchio Mercedes-Benz. Anche il design della nuova Classe C è in linea con lo stile attuale della Casa. Da un lato l’estetica moderna ha fornito l’ispirazione per le linee e le superfici sinuose della nuova berlina, che colpiscono immediatamente per la loro armonia e tensione. Dall’altro i designer hanno creato per la Classe C forme ridotte e pure che mettono in evidenza la tecnologia intelligente di questa vettura. In questo modo i dettagli progressisti ma anche emozionali sottolineano l’evoluzione stilistica della nuova Classe C e ne esprimono la chiarezza sensoriale.
La Classe C esibisce le classiche proporzioni equilibrate delle berline Mercedes-Benz, definite dal cofano motore lungo, dall’abitacolo molto arretrato e dagli sbalzi corti. Nella nuova Classe C la distanza dal passaruota anteriore alla sezione della porta, dimensione indicativa del comfort, è straordinariamente lunga per questo segmento, dimostrando così l’eccezionalità della vettura. I cerchi di grosse dimensioni enfatizzano la coda, all’insegna di una sportività raffinata, e conferiscono alla vettura un aspetto ben piantato sulla strada. 
Grinta e sensualità
Le superfici ben definite sono cariche di una tensione volutamente enfatizzata, che produce un risultato moderno e al contempo emozionale. La forte rientranza del montante posteriore crea una linea delle spalle possente e nettamente modellata, dall’aspetto di un muscolo ben allenato. Uno spigolo dolce si perde invece nei gruppi ottici posteriori. Nel complesso il corpo della vettura ha un aspetto vigoroso ma tecnicamente definito e comunica una sportività dinamica. 
L’accostamento di linee nette e forme plastiche crea un gioco vivace di luci e ombre. Nella vista laterale la ‘dropping line’ tipica di Mercedes-Benz sottolinea le proporzioni. Unitamente a una linea dall’andamento contrario, che sale dalla ruota anteriore nell’area inferiore, crea una dinamicità formale. La linea contrapposta sembra allungare la vettura, cinge la coda e accompagna la fiancata così bilanciata nel paraurti.
Come terza linea laterale, l’alta linea di cintura riduce otticamente l’altezza dei cristalli laterali. Un inserto discontinuo nell’area del finestrino posteriore enfatizza il montante posteriore. Le versioni SPORT ed EXCLUSIVE sono ulteriormente valorizzate da un inserto raffinato, collocato al di sopra del sottoporta, che si assottiglia verso il frontale.
L’ampia gamma di cerchi in lega, che va dai 40,6 cm (16”) ai 48,3 cm (19"), sottolinea l’elegante sportività della nuova Classe C. 
Due nuovi frontali a disposizione
A seconda della versione di equipaggiamento degli esterni è possibile scegliere un diverso frontale: con griglia del radiatore sportiva e ben visibile, arricchita dalla Stella centrale, o con griglia del radiatore classica, con Stella sul cofano motore. 
· Le versioni EXECUTIVE/SPORT/ PREMIUM prevedono la griglia sportiva con due lamelle che enfatizza il lungo cofano motore, esprimendo forza e dinamismo.
· La griglia del radiatore classica, riservata unicamente alla versione EXCLUSIVE, comunica invece status, raffinatezza ed eleganza moderna. L’ampia mascherina leggermente più alta è racchiusa da una cornice cromata tridimensionale, nella quale tre lamelle orizzontali e una verticale sembrano sospese. La Stella Mercedes domina il cofano motore, esprimendo superiorità.
Il paraurti con grandi prese d’aria sembra voler comunicare l’elevato fabbisogno d’aria del potente motore ed enfatizza l’impressione di larghezza, nonché la sportività, del frontale. 
I contorni ben definiti dei fari completano il look incisivo e tipicamente Mercedes-Benz della nuova Classe C. Poiché le luci diurne a LED con moderno design a fiaccola Mercedes-Benz sono integrate nei fari, questo elemento produce l’effetto di un sopracciglio che conferisce alla nuova Classe C uno sguardo energico e sicuro di sé. 
Per la versione EXECUTIVE, la nuova Classe C è equipaggiata di serie con fari alogeni H7. Di serie, a richiesta sulle versioni superiori, sono disponibili due varianti a LED a risparmio energetico: una versione statica e una versione dinamica con ‘Intelligent Light System con tecnologia LED’ e sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus, che per la prima volta consente di tenere sempre accesi gli abbaglianti escludendo opportunamente gli altri veicoli dal cono di luce. Il caratteristico design notturno rende la nuova Classe C inconfondibile anche dopo il tramonto. 
Coda dalle spalle possenti
Dalla prospettiva posteriore la nuova Classe C appare spiccatamente atletica, grazie alla forma chiara con accento marcato sulla larghezza e alle spalle possenti. La forte rientranza del montante posteriore, che incide in maniera determinante sulla linea delle spalle, mette in risalto uno spigolo dolce che si perde nei gruppi ottici posteriori. Uno spoilerino molto bombato sul cofano del bagagliaio concorre positivamente al coefficiente di resistenza aerodinamica Cx, arricchendo al contempo l’immagine della vettura.
I gruppi ottici posteriori orientati in direzione orizzontale sono inseriti con precisione nella fiancata e nel paraurti ed estesi intorno agli angoli della coda della vettura, mettendone in risalto la larghezza. Le luci di stop sono disposte tra il catarifrangente posteriore e le luci posteriori e, nel rispetto della normativa, hanno una diversa luminosità per il giorno e per la notte. Alquanto caratteristico è il design notturno con look a due barre, che rende inconfondibile la coda anche di notte.  I gruppi ottici posteriori sono disponibili con tecnica parzialmente o interamente a LED.
Un listello orizzontale cromato sottolinea, come elemento di stile tipicamente Mercedes, la cavità per la targa disposta tra i gruppi ottici posteriori. Completano il look i pregiati terminali di scarico sportivi integrati nel paraurti, in versione tridimensionale. Questi formano un’unità con l’inserto inferiore in Wing Design, producendo un effetto particolare che non fa passare inosservata la coda della vettura! 
Interni 
Upgrade inside 
Chiarezza, sensualità e ricchezza di nuovi e insoliti dettagli caratterizzano il vano anteriore e quello posteriore. La chiarezza si riscontra negli elementi high-tech a vista e nella sportività lineare: purezza assoluta. La sensualità sta nei concetti di design dalle forme filanti ed emozionanti, realizzate con materiali di pregio: una nuova interpretazione dell’eleganza moderna.  
Negli interni i designer di Mercedes-Benz si sono espressi su livelli che raramente si incontrano persino nelle vetture di categoria superiore. Ciò vale sia per la scelta accurata di materiali ricercati e di alta classe, con la loro piacevole morbidezza al tatto, sia per la precisione e la finezza dei dettagli. Ma altrettanto si può dire anche del nuovo linguaggio formale che, coniugando in modo congeniale sensualità e chiarezza con una sportività all’insegna del dinamismo, contribuisce a creare negli interni un’atmosfera di eccezionale prestigio.
Coraggio di proporre qualcosa di completamente nuovo
Per conseguire il loro obiettivo, i designer riprendono per gli interni della vettura i tratti fondamentali degli esterni. Questo vale soprattutto per l’avvincente gioco di contrasti tra linee e superfici pulite che poi si sviluppano in modo organico. La ‘dropping line’, ossia la linea tipica del moderno linguaggio formale di Mercedes-Benz, che discende verso la parte posteriore, si riscontra ad esempio nelle porte. Contemporaneamente gli eleganti interni della nuova Classe C soddisfano le più esigenti aspettative in fatto di design, che oggi contemplano anche raffinati smartphone e tablet. 
A bordo della nuova Classe C guidatore e passeggero anteriore godono di una sensazione di generosa spaziosità e di un’eleganza moderna non ostentata, il cui stile pulito è assolutamente contemporaneo. Tutto questo dà vita ad un’atmosfera di benessere nuova per questa categoria: salendo a bordo della nuova Classe C si prova una sensazione simile a quella che si ha passando in aereo dalla classe Economy alla Business. 
Con la nuova Classe C Mercedes-Benz non soltanto porta il carattere e il prestigio degli interni a un livello mai visto prima per questa categoria, ma al contempo, nella configurazione formale degli interni dimostra, sotto vari aspetti, di avere il coraggio di provare qualcosa di completamente nuovo, avveniristico, e di operare un taglio quasi radicale con le convenzioni ancora presenti in questa categoria, orientata soprattutto alla razionalità.
Una consolle centrale slanciata e armoniosa
Gli interni combinano abilmente l’architettura delle sportive Mercedes-Benz con una consolle completamente reinterpretata, che si presenta con una linea filante e sportiva. Poiché nelle vetture dotate di cambio automatico la funzione di selezione della marcia viene svolta dalla leva del cambio DIRECT SELECT posta sul volante, la parte superiore della consolle diventa un elemento unico di generose proporzioni che si inarca elegantemente dalle bocchette centrali fino al nuovo touchpad collocato nel poggiamano sopra il Controller sul tunnel centrale. Questa linea armoniosa e imperturbabile nella sua chiarezza produce la sensazione di uno spazio aperto e comunica una modernità sobria e assoluta senza pari. 
Questo ampio componente indipendente è disponibile in numerosi materiali, ad esempio con moderne superfici in legno racchiuse da un profilo cromato, o nell’esclusivo look laccato lucido, e crea un ambiente particolare dal carattere innovativo ma al contempo sensoriale. La tridimensionalità degli inserti in legno autentico nella consolle centrale comunicano modernità e sapiente fattura artigianale. La copertura del vano portaoggetti, ad esempio, viene ricavata dalla superficie di rivestimento della consolle centrale in modo preciso e quasi senza perdita di materiale mediante tecnica laser, così che la venatura specifica possa proseguire senza interruzioni anche sulla copertura: ne risulta una consolle centrale dalla superficie ricavata effettivamente da un unico pezzo di rivestimento in legno pregiato. 
Sulle vetture con cambio manuale la consolle è leggermente più verticale e dispone di due inserti separati tra loro per creare lo spazio perfetto per un uso ergonomico della leva del cambio.
La consolle organizzata in modo progressivo si raccorda con fluidità straordinaria alla plancia e oltre, fino alle porte. Volumi dall’aspetto sinuoso avvolgono così i passeggeri e trasmettono una sensazione di sicurezza e sportività. 
Un inserto ad aletta divide in una parte superiore e in una inferiore la plancia sportiva sviluppata in larghezza, la quale è realizzata in modo tale da sembrare sospesa. Questo effetto flottante viene ulteriormente accentuato dalle luci soffuse «ambient» sapientemente posizionate. La ripartizione ottica consente inoltre di scegliere combinazioni diverse di materiali e colori per un’atmosfera di benessere personalizzata. 
Sportività e ricercatezza di alto livello
Sopra la consolle cattura lo sguardo il display centrale sospeso sulla plancia, con una diagonale dello schermo di 17,78 cm (7 pollici) oppure di 21,33 cm (8,4 pollici) per le vetture equipaggiate con il COMAND Online. In entrambe le versioni è ubicato sopra la consolle nella posizione migliore dal punto di vista ergonomico ed è elegantemente collegato a questa mediante uno slanciato inserto orizzontale. Grazie alla posizione del display centrale, l’occhio non è obbligato a un pesante lavoro di adattamento. Per la prima volta il vetro di rivestimento è a filo e il display è racchiuso da una cornice in silver shadow galvanizzato. Le visualizzazioni e le animazioni nel display centrale incrementano il comfort di azionamento e rendono più realistiche agli occhi del guidatore le funzioni dei sistemi di assistenza alla guida e di comunicazione. 
Al centro della consolle, sotto il quadro comandi superiore, si inserisce a richiesta un orologio analogico di pregio, segno di esclusività e artigianalità. 
Uno scatto evolutivo è segnato dal touchpad, sviluppato da Mercedes-Benz e collocato nel caratteristico poggiamano del Controller della nuova Classe C. Come in uno smartphone, con il touchpad si possono comandare tutte le funzioni della head unit mediante il tocco delle dita.
Cinque bocchette di aerazione con pulsante di regolazione centrale e inserto a lamelle orizzontale fisso conferiscono alla plancia un look sportivo. In silver shadow, con il loro effetto metallico autentico creano un avvincente contrasto con i toni caldi degli altri materiali, come il legno della consolle o la pelle della plancia.
Inserti tridimensionali sottolineano l’elevato prestigio degli interni, così come le cuciture decorative realizzate a mano, ad esempio sulla parte superiore della plancia, nell’area centrale delle porte e sulla linea di cintura. Anche il rivestimento interno delle porte presenta motivi nuovi e materiali di pregio, con superfici dalla granulatura pronunciata e dalla raggiatura interessante. 
Il guidatore prende posto dietro a un volante realizzato con diverse finiture a seconda dell’allestimento scelto. Si tratta sempre di un volante in pelle a tre razze con dodici tasti, ma ogni versione prevede una gamma di tonalità e materiali specifici. Il volante della nuova PREMIUM è appiattito nella parte inferiore. In questo modo gli interni consentono di operare un’ampia differenziazione tra i poli «eleganza moderna vivibile» e «chiarezza sensoriale».
Tutti gli interruttori sono tridimensionali come in una vettura di segmento superiore. Superfici nere lucide, in metallo autentico e galvanizzate, così come vernici ad effetto armonizzate alle tonalità specifiche degli allestimenti interni concorrono all’immagine prestigiosa dell’abitacolo. Le superfici dallo stile uniforme e il numero ridotto di interruttori garantiscono una sensazione di spaziosità e di accoglienza. Un’ulteriore dimostrazione del lavoro di precisione è data dal rivestimento degli altoparlanti, la cui raffinata struttura è sapientemente fotoincisa e racchiusa in una modanatura in autentico acciaio legato.
Sedili sportivi con regolazione della profondità del cuscino
Il carattere sportivo della nuova Classe C è sottolineato da sedili anteriori sportivi già previsti tra gli equipaggiamenti di serie. Nell’area delle spalle offrono maggior comfort, e grazie alla loro speciale conformazione garantiscono una maggiore spaziosità nel vano piedi posteriore. Rispetto alla Serie precedente, l’intervallo di regolazione dei sedili è aumentato in altezza di dieci millimetri. I poggiatesta scorrevoli in orizzontale sono regolabili in altezza di circa 55 millimetri mediante quattro tacche. 
Per le tre versioni SPORT, EXCLUSIVE e PREMIUM sono disponibili sedili anteriori sportivi e organici nel «look Cobra» con poggiatesta integrati. Per la prima volta i sedili anteriori sono disponibili anche con profondità del sedile regolabile di 60 millimetri, consentendo di trovare ancora meglio la posizione di seduta ideale di ogni guidatore. L’ampia gamma di materiali per i rivestimenti dei sedili (es. tessuto, tessuto/Artico, Artico, pelle) e di accostamenti cromatici consente all’acquirente di configurare la sua Classe C secondo le sue specifiche preferenze.  
Acciai ad alta resistenza e l’intelligente impiego di materiali leggeri sono gli elementi tecnici che contraddistinguono gli stabili sedili posteriori. Il sedile dal nuovo design migliora inoltre il comfort per i passeggeri posteriori, che possono viaggiare ancora più comodamente grazie a uno spazio maggiore per le ginocchia e le gambe.
Lo schienale dei sedili posteriori può essere ribaltato con rapporto di 40/20/40. Al centro è integrato un bracciolo ribaltabile con uno spazio per riporre gli oggetti e un portabevande che sono stati incrementati rispetto al modello precedente. I tre poggiatesta regolabili in altezza consentono una migliore visuale verso la parte posteriore della vettura.  
Indipendentemente dalla versione scelta sono disponibili per i sedili i seguenti equipaggiamenti supplementari:
· pacchetto Comfort per i sedili con sostegno lombare regolabile su quattro parametri, regolazione manuale della profondità del cuscino del sedile e regolazione elettrica dell’inclinazione del sedile 
· regolazione completamente elettrica del sedile su 12 parametri con Pacchetto Memory 
· riscaldamento dei sedili a tre stadi con passaggio al livello inferiore/disattivazione automatica per il cuscino del sedile e lo schienale 
· sedili climatizzati e ventilati con direzione invertibile del flusso d’aria; riconoscimento del sedile occupato e riconoscimento automatico della presenza del seggiolino per bambini sul sedile lato passeggero anteriore. 
Il riconoscimento automatico della presenza del seggiolino per bambini rinuncia al Transponder finora impiegato e utilizza invece un tappetino sensorizzato che rileva il peso. Esso consente l’uso di qualsiasi tipo di seggiolino. In questo caso l’airbag si disattiva sempre automaticamente e si riattiva non appena si smonta il seggiolino. 
Illuminazione degli interni con tecnologia LED
Per l’illuminazione dell’abitacolo viene impiegata prevalentemente la tecnologia LED di lunga durata e a risparmio energetico. Questo vale anche per le luci soffuse «ambient», disponibili a richiesta nelle tre tonalità solare (ambra), polare (azzurro ghiaccio) e neutro (bianco), che possono essere selezionate mediante una voce di menu nella head unit e se ne può regolare la luminosità su cinque livelli. Le luci soffuse «ambient» comprendono, oltre agli elementi illuminanti nella modanatura della consolle e agli inserti nelle porte, anche le soglie d’ingresso esterne illuminate, ad esempio. 
Vani concepiti per ricavare ancora più spazio nell’abitacolo
A garantire viaggi spensierati ci pensa anche l’ingegnosa progettazione dei vani di carico - unica nel segmento - con ampie possibilità di riporre gli oggetti. Il volume dei vani portaoggetti negli equipaggiamenti di serie è aumentato di 19,3 litri rispetto al modello precedente, per un totale di 29,0 litri (cambio manuale) e 30,2 litri (cambio automatico). Si è ricavato più spazio anche nei vani delle porte anteriori, ad esempio: rispetto al modello precedente il loro volume è passato da 1,4 litri a 4,6 litri su ogni lato.
Touchpad 
Comandare in punta di dita
Uno slancio evolutivo è segnato dal touchpad sviluppato per la nuova Classe C. Come in uno smartphone, con il touchpad si possono comandare tutte le funzioni della head unit mediante il tocco delle dita.
L’area di comando di 65 x 45 millimetri del nuovo touchpad in materiale antigraffio è integrata nel poggiamano dell’unità di comando centrale ed è alloggiata in un supporto metallico di pregio: un pezzo di design high-tech che esprime al contempo eleganza. 
Mentre altre soluzioni con superficie a sfioramento consentono di eseguire solo determinati comandi, con il touchpad della nuova Classe C guidatore e passeggero anteriore possono invece comandare tutte le funzioni dell’unità di comando centrale di Infotainment mediante tocchi singoli o multipli delle dita («multitouch») come negli smartphone e nei tablet PC. Si possono operare tocchi sia lenti sia veloci. Inoltre sul touchpad, che festeggia il suo debutto a bordo della Classe C, è inoltre possibile scrivere direttamente lettere, numeri e caratteri speciali, in qualsiasi lingua supportata dall’Audio 20 CD o dal COMAND Online. La superficie tattile del touchpad assicura una chiara risposta al tocco. In più, con la funzione di scrittura manuale il sistema legge ad alta voce i caratteri riconosciuti, non costringendo il guidatore a controllare la superficie di comando. L’emissione acustica consente infatti al guidatore di non distogliere lo sguardo dalla strada e di distrarsi il meno possibile.
Con la mano saldamente sul poggiamano, risulta più facile immettere i testi correttamente con le dita. L’innovativa funzione di riconoscimento della mano incrementa la sicurezza dei comandi, evitando di immettere caratteri per errore. Il sistema sottopone il segnale dei sensori a una valutazione tridimensionale e riconosce se la mano è soltanto posata sul poggiamano oppure se si sta procedendo effettivamente all’immissione di comandi. Per favorire l’orientamento al buio, i simboli della superficie di comando sono illuminati.
Dietro la superficie tattile sono disposti tre tasti sensibili al tocco, con i quali si possono comandare in modo rapido e diretto funzioni importanti (la funzione Indietro, il menu Preferiti e il menu di scelta rapida per le funzioni audio). 
Il touchpad della Classe C rappresenta pertanto un utile e innovativo strumento per impartire i comandi in alternativa al Controller, comunque presente, e al sistema di comando vocale VOICETRONIC. Il guidatore può scegliere liberamente in ogni momento il metodo di input che preferisce. 
Le versioni
Accanto alle versioni BUSINESS ed EXECUTIVE, orientate principalmente alla clientela professionale, la nuova Classe C offre nuove versioni di design e di equipaggiamento. Sono disponibili le versioni di seguito elencate.
· Versione SPORT: caratterizza la Classe C come berlina sportiva attraverso elementi moderni e dinamici.
· Versione EXCLUSIVE: esprime lo status superiore con una raffinatezza classica.
· Versione PREMIUM: conferisce alla Classe C un aspetto imponente e sportivo.
Di seguito una panoramica delle caratteristiche principali delle singole versioni
	Esterni

	SPORT
	EXCLUSIVE
	PREMIUM

	Mascherina del radiatore con Stella Mercedes integrata e due lamelle in argento iridium opaco con inserti cromati

	Classica mascherina del radiatore alta con cornice tridimensionale, listello anteriore a lamelle
e listello verticale cromato, lamelle posteriori nere lucide,
Stella Mercedes sul cofano motore

	Mascherina del radiatore con Stella Mercedes integrata e due lamelle con inserti cromati


	Paraurti anteriore con inserto cromato e prese d’aria con griglia a losanghe e 
doppi inserti cromati

	Paraurti anteriore con inserto cromato e prese d’aria con lamelle verniciate in nero lucido

	Spoiler anteriore AMG con caratteristiche prese d’aria sportive
con griglia a losanghe e inserto cromato

	Sottoporta in tinta con la vettura con inserti cromati
	Sottoporta in tinta con la vettura con inserti cromati
	Rivestimenti sottoporta AMG


	Cornice dei finestrini e listelli sulla linea di cintura in alluminio lucidato

	Cornice dei finestrini e listelli sulla linea di cintura in alluminio lucidato

	Cornice dei finestrini e listelli sulla linea di cintura in alluminio lucidato


	Modanatura sui montanti centrali e listello sui finestrini posteriori in nero lucido

	Modanatura sui montanti centrali e listello sui finestrini posteriori in nero lucido

	Modanatura sui montanti centrali e listello sui finestrini posteriori in nero lucido


	Paraurti posteriore con inserto nel look diffusore nero 

	Paraurti posteriore con inserto nel look diffusore nero 

	Grembialatura posteriore AMG nel look diffusore con inserto in tinta con la carrozzeria

	Assetto ribassato con sistema di sospensioni selettive

	Assetto con sistema di sospensioni selettive 

	Assetto sportivo ribassato di 15 mm
Sterzo diretto sportivo
Dischi freno anteriori forati
Pinze freno anteriori con scritta «Mercedes-Benz»


	Cerchi in lega da 43,2 cm (17") a 5 doppie razze 

	Cerchi in lega a razze da 43,2 cm (17") 

	Cerchi in lega AMG da 45,7 cm (18") a 5 razze, verniciati in grigio titanio e
torniti a specchio


	Interni

	SPORT
	EXCLUSIVE
	PREMIUM

	Sedili con rivestimenti in tessuto nero o grigio cristallo 
	Sedili con rivestimenti in pelle ecologica ARTICO/microfibra, 
DINAMICA/tessuto «Nottingham»

	Sedili con rivestimenti in pelle ecologica ARTICO/tessuto
«Norwich» nero o grigio cristallo


	Volante multifunzione a tre razze in pelle Nappa nera
stampata a metà altezza dell’impugnatura

	Volante multifunzione a tre razze in pelle Nappa color nero, blu mare o marrone caffè

	Volante multifunzione a tre razze in pelle Nappa nera
stampata a metà altezza dell’impugnatura


	Parte superiore della plancia portastrumenti in nero e parte inferiore in nero 

	Parte superiore della plancia portastrumenti e linea di cintura in pelle ecologica ARTICO nelle tonalità
nero, blu mare o marrone caffè e cuciture decorative di contrasto

	Parte superiore della plancia portastrumenti in nero e parte inferiore in nero o beige Como 


	Inserto orizzontale nella plancia portastrumenti galvanizzato e inserti nelle porte in nero pianoforte
	Inserto orizzontale nella plancia portastrumenti in silver shadow galvanizzato,
inserti nelle porte in tiglio con struttura a vista marrone chiaro lucido 
	Inserto orizzontale nella plancia portastrumenti e inserti nelle porte in alluminio con rifiniture longitudinali chiare

	Inserto nella consolle centrale nel look laccato lucido nero 
	Inserto nella consolle centrale in tiglio con struttura a vista marrone chiaro lucido 

	Inserto nella consolle centrale nel look laccato lucido nero 

	Nei modelli con cambio manuale: leva del cambio in pelle ,
manicotto in pelle con cuciture decorative
	Nei modelli con cambio manuale: leva del cambio in pelle Nappa con pomello galvanizzato,
manicotto in pelle Nappa con cuciture decorative

	Nei modelli con cambio manuale: leva del cambio in pelle Nappa con pomello dalla superficie cromata color argento,
manicotto in pelle Nappa con cuciture decorative

	Pannelli centrali delle porte in nero o grigio cristallo/nero
	Pannelli centrali delle porte in microfibra DINAMICA colore nero, grigio cristallo o beige Como con cuciture decorative di contrasto

	Pannelli centrali delle porte in pelle ecologica ARTICO colore nero, grigio cristallo/nero o
beige Como/nero con cuciture decorative di contrasto

	Cielo in tessuto grigio cristallo

	Cielo in tessuto grigio cristallo o porcellana
Tappetino in nero, blu mare o beige Como

	Cielo in tessuto grigio cristallo o porcellana 


	Pacchetto luci abitacolo 

	Pacchetto luci abitacolo
	Pacchetto luci abitacolo 



Display head-up 
Tutto sotto controllo
Un’altra novità a bordo della Classe C è il display head-up. Come a bordo di un jet, questo dispositivo visualizza le principali informazioni sul parabrezza direttamente nel campo visivo del guidatore, riducendo i motivi di distrazione da quanto avviene sulla strada. Il sistema fornisce informazioni sulla velocità della vettura e sui limiti di velocità, nonché istruzioni di navigazione e indicazioni fornite dal DISTRONIC (TEMPOMAT con regolazione della distanza). 
A livello tecnico il dispositivo si basa su un’ottica speculare e su un modulo display a colori con risoluzione di 480 x 240 pixel, che funziona con LED ad alta potenza. Il sistema proietta nel campo visivo del guidatore un’immagine virtuale di circa 21 x 7 centimetri, che sembra fluttuare a circa due metri di distanza sopra il cofano motore. La risoluzione di oltre 60 pixel per grado di angolo di visuale garantisce una visualizzazione alquanto nitida.
Un sensore ottico posto nell’area del bordo superiore del tetto adegua automaticamente la luminosità delle visualizzazioni del display head-up alle condizioni di luminosità esterne. Nelle giornate di sole si raggiungono valori di luminosità di 10.000 cd/m² e oltre. Poiché il contrasto è migliore di 1000:1, il sistema offre visualizzazioni di qualità anche di notte.
Il guidatore può regolare in altezza l’immagine virtuale in modo da poterla consultare con comodità. Nelle vetture dotate di funzione Memory del sedile, l’impostazione specifica viene memorizzata. Inoltre è possibile attivare o disattivare diversi contenuti di visualizzazione e regolare la luminosità delle immagini.
Lo speciale parabrezza head-up con pellicola accoppiata cuneiforme evita che si creino immagini doppie dovute al riflesso della superficie esterna e interna del parabrezza. L’immagine secondaria che compare sulla superficie esterna viene coperta con quella primaria. Tale compensazione dipende dall’angolazione ed è stata ottimizzata per un guidatore seduto in posizione normale.
Carrozzeria
Carrozzeria più stabile e leggera

Peso ridotto e un’eccellente rigidità per uno straordinario comportamento su strada, cui si accompagnano un ottimo comfort acustico e vibrazionale e un’elevata sicurezza in caso di collisione: alla base di tutto questo c’è l’innovativa scocca della nuova Classe C, che consente di ottenere anche ottimi valori sotto il profilo dei consumi. 
Le automobili più leggere sono più efficienti. Per questo Mercedes-Benz ha nettamente ridotto il peso della futura Classe C. Con la sua intelligente ed innovativa struttura leggera la carrozzeria ibrida in alluminio pesa circa 70 kg in meno di una tradizionale costruzione in acciaio. Il peso complessivo della vettura scende addirittura di circa 100 kg, eleggendo la nuova Classe C a «leader di leggerezza» nel suo segmento. I vantaggi immediati sono molti: la struttura leggera della nuova Classe C contribuisce ad un abbattimento dei consumi del 20% circa senza riduzioni di potenza e permette al tempo stesso di abbassare il baricentro, a beneficio di prestazioni chiaramente agili e sportive. 
Mercedes-Benz compie il balzo tecnologico nell’alleggerimento della struttura ricorrendo soprattutto ad una progettazione completamente nuova e facendo uso di alluminio, componenti in acciaio lavorati a caldo e acciai ultraresistenti in proporzioni straordinarie per una vettura prodotta in grande serie. La percentuale di questi materiali rispetto al fortunato modello precedente è pertanto cresciuta notevolmente. 
Serie precedente 
Nuova Classe C 
Alluminio (lamiera e pezzo fuso) 

9% (4%)  

48% (24%)
Componenti in acciaio lavorati a caldo

3% (4%)
  

8% (12%)
Lamiere d’acciaio ultraresistenti 

3% (3%)
  

4% (4%)
Dati in percentuale di superficie (percentuale di peso)
Solo l’impiego di questi materiali ha consentito di ridurre di circa 40 kg la scocca rispetto alla berlina del modello precedente. Inoltre la carrozzeria, composta da parafango anteriore, cofano motore, cofano bagagliaio, porte e rivestimento del tetto, è stata realizzata quasi interamente in lamiera di alluminio, contribuendo in maniera determinante alla riduzione del peso. L’alloggiamento multifunzione è composto da materiale termoplastico rinforzato in fibra di vetro.
Ulteriori vantaggi, sia in termini di peso, sia per altre importanti caratteristiche della carrozzeria, sono stati conseguiti dagli ingegneri con l’impiego intelligente di una struttura leggera. Per questo ogni dettaglio è stato riprogettato in maniera oculata, senza limitarsi a sostituire l’acciaio con l’alluminio. Lo scopo non consisteva infatti solo nella riduzione del peso, ma anche nell’ottenere una scocca che fissasse nuovi parametri di riferimento sotto molti altri aspetti, con valori di performance mai visti prima in questo segmento, ad esempio per rigidità iniziale dell’autotelaio nella carrozzeria o per proprietà NVH (Noise, Vibration, Harshness, ossia rumore, vibrazioni, ruvidità). Tutti questi provvedimenti comportano essenzialmente un’ottimizzazione del rumore di rotolamento della vettura.  
Per prima cosa si è provveduto a riprogettare la scocca. I progettisti hanno ad esempio sfruttato la maggiore libertà di lavorazione offerta dalla pressofusione dell’alluminio rispetto all’acciaio. Così, la carrozzeria è costituita da nove componenti di grandi dimensioni realizzati mediante fusione. Diversi componenti sono stati integrati e raggruppati in un unico pezzo pressofuso, che invece nelle strutture tradizionali dovrebbe necessariamente essere composto da diverse parti in acciaio. In questo modo si possono integrare diverse funzioni in un solo componente e sfruttare al meglio lo spazio di montaggio. 
Ad esempio, tutti gli ammortizzatori dell’avancorpo e della coda sono alloggiati in tali complessi getti d’alluminio rigidi.
Tra gli altri dettagli progettuali figurano sezioni maggiori e rinforzi di stabilizzazione calcolati con precisione nel pianale e nella paratia parafiamma. Per il fissaggio sicuro dei componenti tra loro vengono impiegati adesivi ad alta resistenza in grande quantità. Anche questo contribuisce a una maggiore rigidità della carrozzeria. 
La carrozzeria e la scocca superano nettamente i valori relativi alla rigidità dell’intera vettura, già tradizionalmente eccellenti per Mercedes-Benz, e fissano un nuovo parametro di riferimento per il segmento. In questo modo sono stati addirittura superati gli ambiziosi obiettivi inerenti la dinamica di marcia e le emissioni acustiche.
Anche in fatto di qualità direttamente percepita dal Cliente la nuova Classe C soddisfa le più alte aspettative. La carrozzeria, ad esempio, piace per la raggiatura e le giunzioni precise. 
La sicurezza prima di tutto
Seguendo la tradizione Mercedes-Benz, la carrozzeria è anche progettata per garantire una sicurezza esemplare in caso di collisione. La berlina soddisfa non soltanto tutte le leggi nazionali e internazionali attualmente in vigore, ma anche tutti i rating e i ben più severi requisiti di sicurezza Mercedes-Benz che fanno riferimento all’infortunistica reale. 
Il nucleo strutturale è una cellula di sicurezza altamente indeformabile, costituita soprattutto da lamiere d’acciaio ad alta e ad altissima resistenza e da lamiere dallo spessore graduato in base alle sollecitazioni. Molte sezioni sono costituite da acciai lavorati a caldo, che grazie a questo processo produttivo risultano molto duri e si deformano meno velocemente.
La cellula di sicurezza estremamente stabile è circondata da zone a deformazione programmata, calcolate prima e collaudate poi in condizioni pratiche, che grazie ai percorsi ottimizzati di propagazione della forza d’urto e alla combinazione di getti di alluminio e materiali ultra-altoresistenziali producono risultati eccezionali nei test di collisione (es. Euro NCAP e US NCAP) e garantiscono la massima sicurezza agli occupanti. 
La struttura anteriore ad assorbimento programmato di energia è costituita essenzialmente dai tre componenti di seguito esposti.
· I longheroni anteriori sono imbullonati con il supporto dell’asse e del motore realizzato in acciaio ad alta resistenza e sono allungati in avanti e indietro per indirizzare le forze in modo mirato nella struttura del pianale. In caso di forte impatto frontale il telaio ausiliario si deforma in modo definito, al fine di evitare intrusioni nella cellula dell’abitacolo.
· In quanto zone d’impatto intermedie, i longheroni anteriori principali sono stati perfezionati nella loro geometria per migliorare la cinematica in caso di urto. Grazie alla tecnica di giunzione mediante saldatura a laser, di nuova introduzione in questa sezione, è stato possibile, ad esempio, applicare elementi di rinforzo su entrambi i lati, finalizzati principalmente a migliorare la rigidità. 
Gli elementi per l’assorbimento dell’energia d’urto che prolungano i longheroni laterali in direzione delle ruote anteriori fungono da primo supporto in caso di collisione frontale.
· Il secondo piano longitudinale è costituito da una terza struttura portante disposta al di sopra dei longheroni anteriori, finalizzata ad aumentare ulteriormente la resistenza alla deformazione in caso di impatto frontale.
Un elemento tubolare IHU (deformazione interna ad alta pressione) piegato e strutture in alluminio pressofuso con rinforzi supplementari, che finora venivano impiegati solo nei modelli cabrio, completano il frontale. Un ulteriore rinforzo in acciaio ad altissima resistenza, posto tra il duomo dell’ammortizzatore e la traversa del parabrezza sul lato guida, serve a distribuire le forze del livello superiore di longheroni e a ridurre l’arretramento dello sterzo e dei pedali. 
La zona posteriore è realizzata con una struttura ibrida in alluminio con componenti dei longheroni e delle traverse in getto pressofuso di alluminio e acciai ad alta resistenza. Gli spessori scanalati delle lamiere dei longheroni posteriori del pianale provvedono a un comportamento di deformazione mirata in caso di impatto posteriore. 
Profili di rinforzo nell’area della linea di cintura e all’altezza dei paraurti incrementano la rigidità e la stabilità delle porte in alluminio. Le zone delle maniglie sono ulteriormente protette da rinforzi disposti ad anello. La struttura delle fiancate è rinforzata soprattutto con materiali ultraresistenti lavorati a caldo. Ciò comporta, in caso di collisione laterale, un’ideale protezione dei passeggeri, alla quale concorre in maniera determinante la strutturazione del montante centrale. La parte terminale del frontale e quella della coda sono smontabili, agevolando così le operazioni di riparazione. 
Contribuisce in maniera rilevante alla sicurezza dei pedoni il cofano motore attivo della nuova Classe C. In caso di impatto con un pedone, il cofano si solleva di 80 millimetri in una frazione di secondo, offrendo così uno spazio maggiore tra il cofano motore stesso e i componenti nel vano motore. In questo modo la testa del pedone subisce una minore accelerazione complessiva durante l’urto: questo può salvargli la vita. Dal punto di vista tecnico il cofano motore attivo si basa su una serie di sensori associati ad algoritmi intelligenti, che azionano attuatori pirotecnici nell’area delle cerniere del cofano motore, sollevandolo. Caratteristiche di deformabilità particolarmente efficaci completano la dotazione tecnica del cofano motore, che per la prima volta è stato realizzato mediante una struttura a telaio con parte esterna in alluminio: il compromesso ideale tra rigidità e ottima protezione dei pedoni, poiché riduce ulteriormente le sollecitazioni in caso di impatto.

Bagagliaio più ampio con HANDS-FREE ACCESS
Nella coda è disponibile uno spazioso bagagliaio illuminato che, rispetto al modello precedente, è cresciuto in tutte le direzioni, per una capienza complessiva di 480 litri. Il pianale del bagagliaio è lungo oltre un metro (1.067 mm). Nel punto più stretto, tra i passaruota, il bagagliaio ha una larghezza di 962 mm. La funzione HANDS-FREE ACCESS consente di aprire e chiudere il bagagliaio senza alcun contatto, agevolando le operazioni di carico e scarico. 
Quasi una guida open-air, grazie al tetto scorrevole
La visuale libera sul cielo rende l’abitacolo della nuova Classe C ancora più accogliente e luminoso. A questo provvede un tetto elettrico in vetro apribile e basculante con protezione antincastro, disponibile a richiesta. Lascia filtrare ancora più luce il tetto apribile e basculante Panorama offerto come alternativa, dotato di un’ampia superficie trasparente, che dà la sensazione di una guida open-air. Il generoso tetto Panorama è completato da un sistema avvolgibile, che consente di oscurare dall’interno mediante comando elettrico l’elemento in vetro di sicurezza temprato atermico.
Aerodinamica
Energia eolica

Consumi contenuti presuppongono buone qualità aerodinamiche. La Classe C vanta il più basso coefficiente di resistenza aerodinamica del suo segmento. Per ottenere questo risultato gli esperti in aerodinamica hanno eseguito un intenso lavoro di simulazione dei flussi al computer e di ottimizzazione nella galleria del vento. Al contempo hanno ridotto al minimo i fruscii aerodinamici.
A partire da una velocità di circa 70 km/h la resistenza aerodinamica supera da sola la somma di tutte le altre resistenze all’avanzamento. Pertanto la riduzione della resistenza aerodinamica porta a un risparmio nei consumi e a un calo delle emissioni di CO2, soprattutto alle velocità più elevate, come nella guida in autostrada. L’aerodinamica si misura con il valore Cx. Una sua riduzione di 0,01 comporta nel ciclo di marcia (NEDC) un grammo di CO2 per chilometro in meno, nel consumo effettivo medio sono già due grammi e a 150 km/h sono addirittura cinque grammi di CO2 per chilometro.
Mercedes-Benz è all’avanguardia in fatto di aerodinamica e in quasi tutte le categorie offre le vetture più aerodinamiche con i valori di Cx più bassi. Questa tradizione continua anche per la nuova Classe C: con il modello C 220 BlueTEC BlueEFFICIENCY la berlina raggiunge un coefficiente di resistenza aerodinamica Cx  pari a 0,24, ponendosi come riferimento nel segmento medio superiore. 
Intenso lavoro di precisione per ottenere il migliore Cx
L’eccellente valore di Cx della Classe C è stato conseguito dagli esperti in aerodinamica grazie a un’ampia serie di provvedimenti. Già nella primissima fase di progettazione si è collaborato con i designer impiegando calcoli fluidodinamici per trovare una forma aerodinamica di base, da ottimizzare successivamente nella galleria del vento. Le aree del frontale nelle quali si verifica una deviazione del flusso rappresentano i punti principali sui quali intervenire per ridurre la resistenza. È stata pertanto data loro una forma che non causi separazioni del flusso dalla vettura. Di particolare rilevanza sono la configurazione laterale della grembialatura anteriore, che deve agevolare il passaggio dell’aria sopra le ruote, e la transizione dal frontale al cofano motore senza separazioni del flusso. L’accurata messa a punto dell’inserto inferiore in Wing Design dal punto di vista della forma e della posizione consente di convogliare l’aria sotto la vettura e di influire positivamente sul flusso di aria di raffreddamento e sulla portanza. 
Una volta garantito il corretto passaggio dell’aria lungo la vettura, i provvedimenti successivi possono dare i loro frutti. Il montante anteriore ottimizzato in molti dettagli consente lo scorrimento dell’aria lungo la vettura senza la formazione di vortici e, insieme ai retrovisori perfezionati sotto il profilo dell’aerodinamica e dell’aeroacustica, concorre a ridurre la resistenza e i fruscii. 
La zona di scia retrostante la vettura, che influisce negativamente sulla resistenza complessiva, è stata ridotta al minimo grazie a una separazione uniforme del flusso sulla coda. I segni visibili dell’assetto riuscito sono, oltre alle rientranze della coda, la forma dello spoiler sullo spigolo terminale del cofano del bagagliaio e gli spoilerini integrati nei gruppi ottici posteriori. L’alloggiamento multifunzione in forma di diffusore è perfettamente armonizzato con il resto per angolazione e disposizione. La formazione di vortici indesiderati sotto la vettura viene ridotta al minimo da un sottoscocca quasi completamente liscio, con ampio rivestimento del vano motore e della sezione principale del pianale. 
A ottimizzare il passaggio dell’aria lungo le ruote concorrono gli spoiler anteriori e posteriori dalla forma speciale. Il rivestimento anteriore del passaruota presenta fessure laterali la cui efficacia è stata prima valutata a computer e successivamente sperimentata a livello pratico nella galleria del vento. I passaruota resi ermetici verso il vano motore incrementano ulteriormente questo effetto nei motori diesel. Le ruote aerodinamiche, disponibili fino a 17 pollici e sviluppate nella galleria del vento, sono un ulteriore componente importante del pacchetto completo per l’aerodinamica.
Grande attenzione è stata dedicata dagli esperti in aerodinamica di Mercedes-Benz anche alla sigillatura a tenuta ermetica del frontale, allo scopo di ridurre al minimo i flussi di dispersione attraverso il vano motore, i quali causano un aumento della resistenza. Le speciali misure di ermetizzazione adottate per i fari e il cosiddetto «labbro aerodinamico», che sigilla la giunzione tra il cofano motore e il paraurti, non sono visibili dall’esterno, ma hanno un effetto positivo sul coefficiente di resistenza aerodinamica. Allo stesso modo è stata resa ermetica la zona della mascherina del radiatore e in quest’area il flusso viene convogliato in maniera tale da sfruttare efficacemente l’aria di raffreddamento a disposizione.
L’aerodinamica diventa invece attiva e visibile nel caso dell’AIRPANEL, già di serie nella versione EXCLUSIVE a seconda della motorizzazione o disponibile a richiesta. Questo componente apre e chiude la mascherina del radiatore a seconda della potenza di raffreddamento richiesta, servendosi di lamelle mobili. Nei modelli BlueEFFICIENCY Edition e nelle versioni C180 BlueTEC e C200 BlueTEC la già nota saracinesca ad anello, disposta dietro il radiatore, regola il flusso di aria di raffreddamento. Entrambi gli accorgimenti per la regolazione dell’aria di raffreddamento rappresentano una valida - e nel caso dell’AIRPANEL anche visibile - soluzione aerodinamica, capace di fare risparmiare dai 2 ai 3 g di CO2/km.
Una visuale chiara in ogni condizione atmosferica
Agli esperti in aerodinamica è stato anche affidato il compito di assicurare al guidatore una buona visuale sugli altri utenti della strada e sul traffico generale anche in condizioni atmosferiche avverse. Il perfezionamento aerodinamico nella nuova Classe C berlina assicura che, anche nella marcia sotto la pioggia, i retrovisori esterni, i cristalli laterali e il lunotto restino ampiamente puliti in sezioni importanti per la visuale. A tal fine il deflettore dell’acqua applicato lungo il montante anteriore e il tetto devia l’acqua sporca in modo mirato. Rifilature delle guarnizioni dalla precisione millimetrica nell’area di transizione dal parabrezza al tetto impediscono all’acqua di accumularsi e di traboccare sui cristalli laterali. In questo modo si riduce sensibilmente la presenza di gocce e rivoli d’acqua che ostacolano la visuale attraverso i retrovisori esterni. 
Anche i retrovisori esterni sono compresi nel sistema di gestione dell’acqua. Grazie alla forma speciale della testa e della base degli specchietti, dei gocciolatoi e del bordo inferiore dello spoiler si impediscono in larga misura i vortici di acqua sporca che possono colpire il vetro dei retrovisori e i cristalli laterali. Infine, il lunotto della berlina resta pulito anche a velocità di marcia elevate: si tratta di un altro importante risultato delle ottimizzazioni effettuate. 
Il fruscio aerodinamico viene assorbito
Durante il lavoro di sviluppo aeroacustico si è puntato in maniera particolare a ridurre ulteriormente, rispetto al modello precedente, la rumorosità aerodinamica risultante dal passaggio dell’aria lungo la vettura e le sue parti applicate. Il risultato è così positivo che la nuova Classe C occupa una posizione di punta nel suo segmento in tema di rumorosità aerodinamica, superando persino alcune berline di categorie superiori.
A tale successo concorrono ancora una volta molte ottimizzazioni specifiche, operate ad esempio nella sezione principale del pianale della scocca e nelle nuove porte in alluminio. Tutto ciò porta a una riduzione del fruscio di marcia a bassa frequenza di tipo strutturale. Le guarnizioni delle porte e dei finestrini, adottate sotto il profilo teorico dalla Classe E e dalla Classe S, riducono il fruscio aerodinamico ad alta frequenza. 
L’atmosfera di straordinaria silenziosità che regna nell’abitacolo è anche frutto di un efficace sistema di insonorizzazione. I cristalli in vetro di sicurezza stratificato, disponibili a richiesta per le porte anteriori, sono in grado di ridurre ulteriormente la rumorosità aerodinamica.
NVH
Esclusivo benessere 

L’atmosfera di benessere a bordo di una vettura non dipende solo dalla spaziosità, da sedili confortevoli e da una piacevole organizzazione degli interni, bensì anche dal livello di rumorosità e dalle vibrazioni percepibili. Sotto questo aspetto, la nuova Classe C offre ai suoi occupanti una qualità eccellente.
Freni che stridono, tergicristalli che grattano, un autotelaio che rimbomba, rumori strani che provengono dal climatizzatore: un sottofondo acustico di questo tipo innervosisce chi si trova alla guida. In realtà gli occupanti di una vettura nemmeno percepiscono coscientemente molti rumori e molte vibrazioni, ma questi fattori possono risultare comunque fastidiosi. 
Nel gergo tecnico questi disturbi – siano essi percepiti in modo consapevole o subiti inconsciamente – sono raggruppati sotto il termine di «NVH». L’acronimo sta per «Noise, Vibration, Harshness» (ossia rumore, vibrazioni, ruvidità) e identifica tutti i fattori percepibili come rumori o come vibrazioni all’interno della vettura, dove le vibrazioni si possono avvertire in un intervallo compreso tra 20 Hz e 100 Hz. La causa di NVH sono vibrazioni provenienti da una sorgente, come ad esempio da un autotelaio sollecitato dalle ondulazioni del manto stradale, che si trasmettono ad altre strutture della vettura, le quali a loro volta causano vibrazioni.    
Comfort eccellente con un livello di rumorosità armonioso
Una caratteristica distintiva del marchio Mercedes-Benz è da sempre la capacità di offrire un comfort acustico e vibrazionale ideale. Questo comfort non solo sottolinea l’elevato prestigio della vettura, ma concorre anche a incrementare il benessere e la concentrazione di chi sta alla guida.
Grazie a uno scrupoloso lavoro di precisione la nuova Classe C soddisfa questi elevati requisiti. Ciò non significa che questa berlina sia più silenziosa di altre in qualsiasi situazione, bensì che nel complesso risulta più piacevole e armoniosa. Alcuni rumori, infatti, sono intenzionali, poiché aiutano gli occupanti a orientarsi, come ad esempio il rumore del finestrino elettrico che si chiude o il clic di un interruttore. Disorienta, invece, un sibilo che non si sa a cosa associare, oppure i componenti della carrozzeria che improvvisamente cominciano a vibrare. Tutto ciò attira l’attenzione e distrae il guidatore dalla strada. Nella Classe C gli ingegneri Mercedes si sono detti soddisfatti soltanto dopo aver eliminato ogni fonte di disturbo e di distrazione, e dopo che i partecipanti ai test sulla berlina hanno confermato di percepire una sonorità di benessere. 
Questo comfort che accarezza i sensi e che è stato pensato per favorire le capacità prestazionali si fonda sul nuovo, intelligente concetto di scocca della Classe C, che rispetto alle tradizionali lavorazioni prevede un numero di componenti ridotto, consentendo un’elevata rigidità dell’intera vettura. Da ciò deriva una rigidità iniziale esemplare dei punti di accoppiamento della carrozzeria al gruppo propulsore e all’autotelaio, con una riduzione, ad esempio, dei rumori di rotolamento a bassa frequenza e della propagazione acustica, nonché della rumorosità aerodinamica e di trazione. Inoltre, in vista di un miglioramento del comfort acustico con frequenze più elevate (a partire da 300 Hz) all’interno dell’abitacolo, sono stati applicati sopra l’intera scocca elementi insonorizzanti e fonoassorbenti realizzati con diversi materiali in espanso e in fibra. Tra questi figurano, ad esempio, componenti di nuova concezione per la paratia parafiamma, per il rivestimento del pianale e per l’ampio elemento assorbente in espanso sulla cappelliera. 
I rumori funzionali e quelli di comando vengono ottimizzati
All’acustica confortevole e favorevole alle capacità prestazionali appartengono anche i rumori funzionali e di comando configurati in modo mirato. Infatti, quando la rumorosità di marcia è ridotta, passano in primo piano rumori che altrimenti non attirerebbero l’attenzione: il sibilo dell’aerazione, ad esempio. Ciò si verifica soprattutto quando la vettura, grazie alla funzione ECO start/stop, è ferma al semaforo o in coda con il motore spento. D’altra parte il guidatore si attende determinati rumori di risposta quando utilizza una funzione come l’alzacristalli, ad esempio. Anche i suoni di segnalazione e di avviso devono inviare un segnale immediatamente comprensibile. L’obiettivo consiste quindi nel rendere questi suoni definiti, adeguati e inconfondibili, riducendo al contempo gli altri per fare in modo che non disturbino.
Una nuova generazione di serrature delle porte che è stata rielaborata sotto l’aspetto acustico costituisce, insieme all’ottimizzazione della scocca, della struttura e del modulo delle porte e delle guarnizioni, la base per una rumorosità delle porte a bassa frequenza, con un lieve clic che segnala l’avvenuto bloccaggio. Inoltre la cinematica nella serratura assicura un suono della chiusura centralizzata gradevole e preciso.
Motore e trasmissione
Efficienza e piacere di guida: ieri utopia, oggi realtà

Potenti ed efficienti motori diesel e a benzina, tutti equipaggiati con la funzione ECO start/stop e già conformi alla norma sui gas di scarico Euro 6, assicurano prestazioni brillanti e piacere di guida. Al contempo, grazie all’elevata efficienza energetica, riducono i consumi e le emissioni di CO2 del 20% rispetto al modello precedente. 
Rappresenta una novità il piccolo motore diesel con cilindrata da 1,6 litri (OM 626). Tra i suoi principali vantaggi figurano il minor peso, il design compatto e un consumo di carburante ridotto. Il quattro cilindri con sovralimentazione monostadio sprigiona da una cilindrata di 1.598 centimetri cubici una potenza di 85 o 100 kW (115 o 136 CV) e mette a disposizione una coppia nominale di 280 o 320 Nm, a seconda della versione. In quanto a emissioni di CO2 la nuova Classe C si pone con questo motore ai vertici del segmento. 
Dati tecnici dell’OM626
	Numero e disposizione 
dei cilindri 
	4 in linea

	Cilindrata ccm 
	1.598

	Alesaggio mm 
	80

	Corsa mm 
	79,5

	Valvole per cilindro 
	4

	Distanza tra i cilindri mm 
	88

	Rapporto di compressione  
	15,4:1

	Potenza nominale 
kW a giri/min 
	100 a 3.800 giri/min

	Coppia nominale 
Nm a giri/min 
	320 a 2.000 giri/min


Per la prima volta in un motore diesel di serie destinato a una vettura vengono impiegati pistoni d’acciaio. Grazie all’attrito ridotto e al miglior comportamento al calore, questi pistoni danno vantaggi significativi in termini di consumi e resistenza rispetto a quelli in alluminio, che oggi rappresentano lo stato della tecnica. Il basamento del nuovo motore diesel, che si distingue per un comportamento NVH particolarmente confortevole, è in ghisa grigia, mentre la testata cilindri in una lega d’alluminio. Un albero a camme posto in alto aziona due valvole di aspirazione e due di scarico per ciascun cilindro. 
Il turbocompressore a gas di scarico con turbina a geometria variabile lavora con una girante della turbina dal diametro di 37,5 millimetri e un rotore del compressore dal diametro di 45 millimetri. La regolazione delle palette della girante dalla forma particolarmente aerodinamica con design a S è affidata a una capsula a depressione che viene comandata dalla centralina di gestione del motore tramite un convertitore di pressione elettropneumatico. Grazie al design compatto del corpo della turbina, le perdite aerodinamiche e di calore nel flusso dei gas di scarico sono ridotte. Ciò rappresenta un presupposto favorevole per una sovralimentazione elevata e una buona conversione dei gas di scarico.
L’iniezione common rail del nuovo piccolo motore diesel lavora ad una pressione massima di iniezione di 1.600 bar. Iniettori elettromagnetici e iniettori con geometria dei fori tale da ottimizzare il flusso garantiscono basse emissioni e una marcia silenziosa. 
Il nuovo motore diesel lo rendono più efficiente. Tra questi figurano, ad esempio, la funzione ECO start/stop, i gruppi secondari e uno speciale volano a due masse che controbilancia meglio le irregolarità rotazionali tipiche dei motori diesel; non è stato necessario montare un controalbero di equilibratura. La centralina di gestione del motore con funzioni supplementari assicura una guidabilità che è lecito attendersi da una Mercedes. 
Ecologici e brillanti: i motori diesel BlueTEC
Oltre al nuovo diesel di piccola cilindrata viene impiegato anche il quattro cilindri diesel da 2,2 litri, propulsore offerto ora in versione perfezionata in diversi livelli di potenza. I motori diesel coprono così la fascia compresa tra gli 85 kW (115 CV) e i 150 kW (204 CV). Il modello C 220 BlueTEC sarà disponibile a richiesta anche in versione da 120 kW (163 CV) come BlueEFFICIENCY Edition. 
Tutti i motori diesel della nuova Classe C sono equipaggiati con la tecnologia SCR (Selective Catalytic Reduction) per una mobilità particolarmente ecocompatibile, e assicurano ai modelli Classe C a trazione diesel la classificazione almeno nella classe di efficienza A e per la maggior parte di essi addirittura nella classe di efficienza A+. L’unica eccezione è costituita dai modelli a trazione integrale 4MATIC.
Motori diesel con massima classe di efficienza
	Modello
	Cilin-drata

ccm
	kW/CV
	Nm
	0-100 km/h

in s
	l/100 km
	CO2
g/km
	Classe di efficienza

	C 180 BlueTEC
	1.598
	85/116
	280
	-
	3,8*
	99*
	A+

	C 200 BlueTEC
	1.598
	100/136
	300
	-
	3,8*
	99*
	A+

	C 220 BlueTEC 
	2.143
	125/170
	400
	7,7
	4,0
	103
	A+

	C 220 BlueTEC ECO
	2.143
	120/163
	400
	7,4
	4,2
	107
	A+

	C 250 BlueTEC 
	2.143
	150/204
	500
	6,6
	4,3
	109
	A+

	C 300 BlueTEC HYBRID
	2.143
	150 + 20/ 204+27
	500 + 260
	-
	3,6
	94
	A+


*valore provvisorio
Modello ibrido con motore diesel a quattro cilindri
In aggiunta Mercedes-Benz offre un motore diesel combinato con un modulo ibrido. La C 300 BlueTEC HYBRID con motore diesel a quattro cilindri e motore elettrico compatto eroga 150 + 20 kW (204 + 27 CV) e fa registrare un consumo di gasolio di appena 3,6 litri nel ciclo combinato NEDC. 
Il modulo ibrido della C 300 BlueTEC HYBRID comprende, oltre al motore a combustione e a quello elettrico, il cambio 7G-TRONIC PLUS, un’elettronica di potenza combinata con convertitore CC/CC e una batteria agli ioni di litio ad alto voltaggio. Quest’ultima è posizionata nella coda lateralmente al serbatoio del carburante, ha una capacità elevata e pertanto è particolarmente adatta ad accumulare l’energia prodotta dal motore elettrico. Nell’alloggiamento multifunzione nella coda del modello ibrido è collocata anche una batteria tradizionale da 12 Volt, atta ad alimentare tutte le utenze standard e i componenti ad alta tensione.
Inoltre il modello ibrido è dotato di una pompa elettrica di depressione e di un impianto frenante sviluppato appositamente per il modello ibrido, che consente un’efficace rigenerazione dell’energia. Un compressore frigorifero ad azionamento elettrico fa in modo che il climatizzatore automatico funzioni anche quando il motore a combustione è spento. Questa tecnica consente anche di preclimatizzare la vettura, in modo da trovare una temperatura confortevole già nel momento in cui si sale a bordo. 
Grazie ai componenti particolarmente compatti è stato possibile integrare la tecnologia ibrida negli spazi di montaggio standard, senza dover ridurre il volume del bagagliaio. 
La tecnologia ibrida offre nuove possibilità
Il modello ibrido presenta tutte le caratteristiche di una moderna vettura ibrida. Di seguito se ne elencano le principali.
· Silent Start: il motore elettrico fa avanzare la vettura per i primi metri senza produrre rumori. 
· Guida elettrica: è possibile percorrere un tragitto limitato in modalità puramente elettrica, con una velocità massima di circa 35 km/h; questa modalità è adatta, ad esempio, all’effettuazione di manovre e nel traffico che procede a singhiozzo.
· Funzione «Sailing»: in fase di rilascio e in presenza di leggere discese la vettura procede a motore spento. Se a una velocità inferiore a 160 km/h il guidatore toglie il piede dall’acceleratore, il motore a combustione viene staccato e spento, e la vettura entra nella funzione «Sailing». Il motore elettrico produce una coppia in rilascio mediante il recupero dell’energia, in modo tale che l’auto proceda in folle in discesa e rallenti come una vettura convenzionale. L’energia recuperata viene immagazzinata nella batteria ad alto voltaggio e resta disponibile per la funzione Boost o per la guida elettrica.
· Funzione «Sailing Plus»: questa funzione viene attivata con il comando destro integrato al volante mentre si procede in modalità «Sailing». Essa consente di ridurre al minimo il recupero dell’energia. Il motore a combustione resta comunque spento, ma l’energia viene utilizzata per la rigenerazione solo in minima parte. In compenso è disponibile una velocità di avanzamento più elevata e/o un tratto di avanzamento più lungo: un vantaggio sfruttabile nei lunghi tratti in discesa e quando ci si avvicina a semafori e incroci.
· Effetto boost: il motore elettrico, con la sua coppia elevata, supporta il motore a combustione. Questo consente manovre di superamento e accelerazioni più rapide nonché un’agilità più percepibile, quindi maggiore sicurezza e piacere di guida. 
· Rigenerazione: non appena, durante la marcia, il guidatore toglie il piede dall’acceleratore, si avvia la fase di recupero dell’energia in rilascio, durante la quale l’energia cinetica della vettura viene trasformata in energia elettrica, che viene poi immagazzinata nella batteria ad alto voltaggio. Anche in fase di decelerazione mediante i freni il motore elettrico provvede a trasformare l’energia.
Inoltre il motore elettrico offre un ulteriore vantaggio: smorzando le oscillazioni torsionali nella catena cinematica, incrementa il comfort di guida. Seguirà successivamente un altro modello ibrido particolarmente parsimonioso, equipaggiato con la modernissima tecnologia HYBRID PLUS.
I motori a benzina: potenti, veloci e puliti
Sono inoltre disponibili motori a benzina a quattro cilindri, con potenza compresa tra 115 e 180 kW (da 156 a 245 CV). Tra questi figura anche il modello speciale C 180 ECO Edition, che nella versione BlueEFFICIENCY Edition rientra nella classe di efficienza A. Seguirà un sei cilindri a benzina da 245 kW (333 CV). 
I motori BlueDIRECT a benzina a quattro cilindri della Classe C coniugano una risposta brillante e un’erogazione di potenza esemplare con un’efficienza elevata e le emissioni migliori della categoria. Per conseguire questo obiettivo Mercedes-Benz ha trasferito la tecnologia BlueDIRECT dai motori V6 e V8 ai motori a quattro cilindri. Introdotto per la prima volta in assoluto su una vettura di serie Mercedes-Benz, il sistema di iniezione diretta con combustione a getto guidato è stato perfezionato dagli ingegneri Mercedes-Benz e ora si presenta come iniezione diretta con combustione a getto guidato di terza generazione. La pressione del sistema arriva fino a 200 bar e viene costantemente regolata sul valore ideale in funzione della mappatura. Gli iniettori piezoelettrici consentono fino a cinque iniezioni per fase di lavoro. 
L’iniezione diretta di terza generazione è integrata dall’«accensione multipla veloce» (“Multi Spark Ignition”, MSI). Ecco come funziona: dopo la prima scintilla e un breve periodo di combustione, la bobina si ricarica rapidamente e fa scoccare un’altra scintilla. Il sistema MSI permette di generare in rapida successione fino a quattro scintille in un millisecondo, le quali producono un plasma avente una maggiore dilatazione cubica rispetto ad un’accensione di tipo convenzionale.
La gestione dell’accensione multipla veloce permette di adattare al relativo punto di esercizio sia l’intervallo di tempo tra una serie di scintille e la successiva, sia la durata della combustione. È così possibile ottenere un margine di gioco maggiore per trovare i baricentri ideali della combustione e aumentare la compatibilità dei gas residui, con la conseguenza di ridurre i consumi. Il risultato di entrambe le cose è uno sfruttamento eccellente del carburante a fronte di emissioni minime. 
Nell’interazione della regolazione continua dell’albero a camme di aspirazione e di scarico, l’iniezione diretta costituisce anche il presupposto del cosiddetto «effetto scavenging»: mediante un incrocio dei tempi di apertura della valvola di aspirazione e della valvola di scarico, una parte dell’aria fresca aspirata sospinge nel collettore di scarico i gas di scarico caldi che si trovano nel cilindro, migliorandone notevolmente il riempimento rispetto al funzionamento convenzionale. Inoltre il turbocompressore reagisce molto più rapidamente grazie al maggiore flusso di massa nel sistema di scarico, soprattutto ai bassi regimi, evitando così il turbo lag. 
Anche la gestione termica lavora in modo efficiente: grazie all’adozione di una pompa dell’acqua regolata, con valvola a sfera dalle caratteristiche fluidodinamiche ottimizzate, durante il funzionamento a freddo viene inibita la circolazione del liquido di raffreddamento all’interno del motore, in modo da consentire alle camere di combustione di riscaldarsi più rapidamente dopo l’avviamento. Il termostato è a regolazione elettronica e le temperature del liquido di raffreddamento vengono impostate in base allo stile di guida e alle condizioni ambientali. Lo stesso termostato è una valvola a sfera con caratteristiche fluidodinamiche ottimizzate. Per ottenere un’efficienza elevata, anche la pompa dell’olio è del tipo a portata volumetrica, come nel caso dei motori a V. Tutte le versioni dei motori sono predisposte per essere alimentate con benzina Super E10 e per un numero di ottano di 95 NORM. 
I motori a benzina
	Modello
	Cilin-drata

ccm
	kW/CV
	Nm
	0-100 km/h

in s
	l/100 km
	CO2
g/km
	Classe di efficienza

	C 180 
	1.595
	115/156
	250
	8,2
	5,0
	116
	A

	C 200 
	1.991
	135/184
	300
	7,5
	5,3
	123
	B

	C 250
	1.991
	155/211
	350
	6,6
	5,3
	123
	B

	C400 4MATIC
	2.996
	245/333 
	480
	-
	sotto

8,0*
	-
	D


*valore provvisorio
Funzione ECO start/stop con avviamento diretto di serie
La funzione ECO start/stop di serie in tutti i modelli funziona ad avviamento diretto assistito dal motorino di avviamento. All’arresto del motore un sensore rileva la posizione angolare dell’albero motore, in modo tale da tenere informata la centralina di gestione del motore sulla posizione dei singoli cilindri. Al successivo riavvio, l’accensione ha quindi inizio dal cilindro che si trova al momento nella posizione migliore. Pertanto, dopo una breve rotazione iniziale del motore assistita dal motorino di avviamento, è subito possibile ottenere un’iniezione, un’accensione e una combustione efficaci nel cilindro che si trova nella posizione ottimale.
Catena cinematica ottimizzata per comfort ed efficienza maggiori
Per i motori a quattro cilindri della nuova Classe C Mercedes-Benz offre, a seconda della potenza del propulsore, due nuovi cambi manuali a 6 marce, armonizzati alla rispettiva variante di motore (diesel o a benzina). Entrambi si distinguono per il maggiore comfort d’innesto, accompagnato da una migliore precisione e fluidità degli innesti. La lubrificazione a coppa secca e l’olio a bassa viscosità migliorato consentono un inserimento delle marce confortevole anche negli avviamenti a freddo.
Per un comfort d’innesto tutto automatico è disponibile il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS con leva DIRECT SELECT e comandi del cambio DIRECT SELECT, che Mercedes-Benz ha perfezionato ancora una volta sotto il profilo del rispetto ambientale e del piacere di guida. 
Tra le caratteristiche dell’ultimissimo stadio evolutivo del 7G-TRONIC PLUS figurano il nuovo convertitore di coppia a slittamento ridotto, il programma di innesto ECO, che dispone di una migliore spaziatura, e la pompa dell’olio supplementare, che mantiene costante la pressione di lavoro nell’arresto automatico. I componenti a basso coefficiente di attrito e l’impiego di olio a bassa viscosità permettono di ridurre la pressione di lavoro.
Una novità è rappresentata dal programma M temporaneo: se il guidatore è passato manualmente alla marcia inferiore o superiore, dopo un intervallo predefinito il cambio torna autonomamente in modalità automatica a basso consumo. In determinate circostanze (acceleratore non premuto ad es. in discesa, elevate accelerazioni trasversali ad es. in curva o andatura inferiore a una velocità minima fino all’arresto) questo intervallo di tempo viene prolungato, impedendo il ritorno alla modalità automatica.
Nel programma M temporaneo, come anche nel programma M «fisso», sul display multifunzione della strumentazione verrà visualizzata la marcia consigliata per mantenere un’andatura all’insegna dell’efficienza.
Trazione integrale 4MATIC 
Nella Classe C la trazione integrale permanente 4MATIC può migliorare trazione e stabilità, soprattutto in condizioni stradali difficili. La combinazione dell’ESP® con il sistema di gestione elettronica della trazione 4ETS continua a rendere superflui i tradizionali bloccaggi del differenziale. Questo consente di risparmiare peso e aumenta sensibilmente la sicurezza e il comfort di guida. Il ripartitore di coppia della trazione integrale è integrato nel cambio principale. 
Di seguito si elencano le principali caratteristiche dei modelli a trazione integrale. 
· Buona trazione con ripartizione della forza sulle ruote anteriori e posteriori in rapporto 45:55 
· Bassi consumi di carburante grazie al migliore rendimento della catena cinematica 
· Silenziosità e buona risposta alle vibrazioni 
· Peso supplementare di soli 70 kg circa (concorrenza: fino a 120 kg in più) 
· Scocca, abitacolo e bagagliaio invariati grazie alla struttura compatta. 
Assetto
Il comfort incontra il dinamismo
L’autotelaio della nuova Classe C è stato perfezionato integralmente, e rende esemplare il comfort di molleggio e di rotolamento e particolarmente agili le prestazioni. Agile e scattante, la nuova Classe C può così offrire un grande piacere di guida nei tratti tortuosi e nel contempo il miglior comfort di marcia del segmento.
Il comportamento agile della vettura si deve in gran parte all’asse anteriore a quattro bracci di nuova progettazione. La soluzione a quattro bracci permette di disaccoppiare il montante telescopico dalla guida delle ruote. In questo modo si garantisce una favorevole cinematica dell’asse: ad esempio, una modifica ottimizzata dell’inclinazione della ruota consente maggiori forze di reazione laterali. L’autotelaio risponde così con maggiore sensibilità al movimento dello sterzo e consente uno stile di guida agile e sportivo. Poiché l’asse d’inclinazione risulta più vicino al centro della ruota, il raggio di assorbimento e il braccio a terra restano ridotti. Ciò riduce la sensibilità alle vibrazioni dovute a sbilanciamento degli pneumatici e a variazioni della forza frenante.
Nel piano inferiore l’asse anteriore a quattro bracci si compone di due bracci singoli (tirante e braccio elastico).  Il braccio elastico in alluminio fucinato è disposto in posizione perpendicolare alla direzione di marcia e supporta il montante telescopico. La barra stabilizzatrice agisce sul braccio elastico. Nel piano superiore un braccio oscillante triangolare, anch’esso realizzato in alluminio fucinato, svolge altre funzioni di guida delle ruote. Un telaio ausiliario rigido e dal peso ottimizzato permette il fissaggio dinamico di elementi come motore, cambio e ingranaggi dello sterzo. 
Essendo composto da elementi realizzati in alluminio, il nuovo asse anteriore pesa circa 2 kg in meno rispetto a una versione in acciaio. Questo consente di ottenere risposte reattive. Il risparmio di peso concorre anche all’elevata efficienza della nuova Classe C. 
Sul retrotreno la struttura a bracci multipli ottimizzata, nella configurazione a cinque bracci, assicura qualità superiori in termini di guida delle ruote e un’ottima direzionalità in rettilineo. Il telaio ausiliario dell’asse posteriore e il braccio elastico sono realizzati in alluminio fucinato. Un voluminoso cuscinetto dell’asse posteriore contribuisce a un migliore smorzamento delle vibrazioni, incrementando le proprietà NVH e il comfort di marcia della berlina.
Di serie la berlina della nuova Classe C è equipaggiata con sospensioni meccaniche e un assetto dinamico DIRECT CONTROL che viene offerto in tre versioni:
· assetto Comfort con sistema di sospensioni selettive che si adatta alle condizioni del manto stradale, 
· assetto SPORT con sistema di sospensioni selettive che unisce comfort elevato e look sportivo e 
· assetto sportivo ribassato di 15 millimetri, anch’esso con sistema di sospensioni selettive. Inoltre l’assetto sportivo è abbinato ad uno sterzo diretto per il massimo livello di sportività.
Le prime sospensioni pneumatiche in questa categoria 
La nuova Classe C è la prima vettura del segmento che, in alternativa alle opzioni succitate, può essere equipaggiata con sospensioni pneumatiche (AIRMATIC) sull’asse anteriore e posteriore. Grazie alla regolazione elettronica continua degli ammortizzatori anteriori e posteriori, il comfort di rotolamento si rivela eccellente anche a vettura carica. Con un interruttore il guidatore può scegliere tra diverse caratteristiche: «Comfort», «ECO», «Sport» e «Sport+». Con l’impostazione aggiuntiva «Individual» il guidatore può configurare la vettura secondo le proprie preferenze personali. 
Inoltre le sospensioni AIRMATIC dispongono di una regolazione del livello su entrambi gli assi che assicura il massimo comfort di marcia anche a vettura carica. Il livello viene regolato automaticamente in funzione della velocità di marcia e, a velocità di crociera in autostrada, ad esempio, l’abbassamento della vettura riduce il consumo di carburante. Ciò va a vantaggio anche della sicurezza di guida. In presenza di un fondo stradale accidentato o di una rampa d’accesso scomoda è possibile aumentare l’altezza libera dal suolo semplicemente premendo un pulsante sopra l’interruttore di regolazione del livello. Poiché né i montanti telescopici pneumatici sull’asse anteriore, né le molle pneumatiche libere dell’asse posteriore devono svolgere funzioni di guida delle ruote e quindi assorbire le forze trasversali, le sospensioni AIRMATIC producono un comportamento di marcia confortevole, che si riscontra solitamente nel segmento superiore. Giunti di dilatazione, asfalto rattoppato e segni di frenata lasciati dagli autocarri davanti ai semafori vengono livellati. Con la variazione dello smorzamento si può raggiungere un’elevata dinamica di marcia senza compromettere il comfort. Nelle manovre di scarto, ad esempio, il sistema adatta le forze di smorzamento alla dinamica di marcia della vettura in frazioni di secondo.
Sterzo dal carattere sportivo 
Tutti i futuri modelli della Classe C avranno di serie uno sterzo diretto elettromeccanico dal carattere sportivo, che combina la servoassistenza in funzione della velocità dello sterzo parametrico e un rapporto di trasmissione variabile in base all’angolo di sterzata. La servoassistenza della scatola dello sterzo a cremagliera è regolata in base al fabbisogno e contribuisce pertanto all’efficienza. 
Vantaggi dello sterzo diretto elettromeccanico: 
· agilità migliorata grazie ad una risposta più diretta dello sterzo, 
· notevole maneggevolezza ed elevato comfort di sterzata a tutte le velocità, 
· notevole potenziale di risparmio di carburante poiché consuma energia solo per sterzare, 
· possibilità di adottare sistemi di assistenza alla guida innovativi, come il Park Assist.
L’assistente allo sterzo STEER CONTROL dà indicazioni di sterzata in situazioni critiche 
Di serie la nuova Classe C è equipaggiata con la funzione di assistenza allo sterzo STEER CONTROL, che aiuta il guidatore a stabilizzare la vettura in situazioni di guida difficili. A tal fine l’elettronica calcola in quale direzione il guidatore debba sterzare per attenuare una situazione critica e applica allo sterzo elettrico un’adeguata coppia che viene avvertita chiaramente dal guidatore. In questo modo l’assistente allo sterzo STEER CONTROL fa capire al guidatore in quale direzione sterzare per stabilizzare la vettura. Ad esempio, in presenza di un comportamento sovrasterzante il guidatore riceve, attraverso il volante, l’indicazione di controsterzare finché la vettura non riacquista la traiettoria corretta. Spesso accade che la vettura freni su un fondo stradale che presenta coefficienti di attrito diversi sui due lati della carreggiata (µ-split), e che si produca un impulso d’imbardata che fa ruotare la vettura verso il lato che presenta il maggiore coefficiente d’attrito. In questo caso, il sistema di assistenza allo sterzo segnala al guidatore tramite il volante stesso la direzione giusta in cui sterzare per compensare l’impulso d’imbardata causato dalla differenza nel coefficiente di attrito. Tuttavia il sistema di assistenza non si sovrappone mai al guidatore.
Freni con ottime proprietà anti-fading per spazi di frenata brevi 
I freni della nuova Classe C soddisfano requisiti elevati in fatto di spazio di frenata, tempo di reazione, proprietà anti-fading, stabilità direzionale e durata dei pattini del freno. Sull’asse anteriore e quello posteriore sono montati freni con pinze flottanti a un pistoncino con dischi freno di diverse dimensioni a seconda della motorizzazione. Nei modelli C 250, C 250 BlueTEC, C 300 e C 300 BlueTEC HYBRID trovano impiego sull’asse anteriore freni con pinze flottanti a quattro pistoncini, presenti anche sulle vetture con versione di equipaggiamento e di design PREMIUM, le cui pinze freno recano la scritta Mercedes-Benz.
Il sistema frenante della Classe C è dotata di serie dell’ADAPTIVE BRAKE, che offre 
· l’ausilio alla partenza in salita, che impedisce l’arretramento della vettura nei tratti in salita e facilita la partenza; 
· la funzione HOLD (di serie nelle vetture con cambio automatico, in quelle con cambio manuale in abbinamento al TEMPOMAT a richiesta), che tiene ferma la vettura senza bisogno di premere a fondo il pedale del freno;
· la funzione di asciugatura dei freni, che in caso di pioggia elimina l’umidità dai dischi freno a intervalli ciclici, così da avere subito a disposizione la piena forza frenante; 
· la funzione di accostamento delle pastiglie ai dischi freno, che avvicina subito le pastiglie dei freni quando il guidatore allontana velocemente il piede dall’acceleratore, accorciando così lo spazio della frenata imminente. 
Freno di stazionamento elettrico con Comfort Go
Per la prima volta la Classe C è dotata di serie di un freno di stazionamento elettrico che offre vantaggi in termini di comfort e di peso, anziché un freno di stazionamento a pedale. Questo freno elettrico viene azionato da un comando posto sotto la manopola delle luci: premendolo, il freno di stazionamento elettrico si chiude, tirandolo si sblocca. Inoltre il guidatore può impiegare la funzione di sblocco automatico Comfort Go, che rilascia il freno di stazionamento automaticamente, non appena il guidatore intende ripartire.
Normalmente il freno di stazionamento si chiude in modo completo e permanente a una velocità sotto i 4 km/h, indipendentemente dalla durata dell’azionamento. A velocità più elevate può tuttavia essere impiegato anche per una frenata d’emergenza. Se viene azionato a una velocità superiore ai 4 km/h la vettura frena con il freno di servizio su tutte e quattro le ruote, attivando anche gli interventi di correzione dell’ABS e dell’ESP®. 
Altre funzioni dell’impianto frenante della nuova Classe C sono elencate di seguito.
· In quanto Torque Vectoring Brake l’impianto frenante offre maggiore sicurezza nelle situazioni limite, perché mediante interventi frenanti distribuisce in modo mirato le forze di trazione alle ruote dell’asse motore.
· In caso di forti frenate le luci di stop adattive possono allertare i guidatori dei veicoli che seguono e ridurne il tempo di reazione. 
AGILITY SELECT 
Scegliere il carattere della vettura: una questione di personalità
Attraverso un interruttore, posto nel quadro comandi inferiore della consolle centrale, il guidatore determina l’esperienza di guida che desidera vivere in quel momento. A seconda delle dotazioni presenti, può scegliere tra diversi programmi di marcia preconfigurati, che può personalizzare ampiamente. La selezione di un determinato programma influisce su diversi componenti della berlina e stabilisce, ad esempio, come la vettura debba reagire a situazioni di guida specifiche. È possibile modificare la risposta all’acceleratore, il servosterzo in funzione della velocità, i punti di innesto del cambio automatico e il comportamento delle sospensioni dell’autotelaio. 
A seconda dell’equipaggiamento sono disponibili i seguenti programmi di marcia:
- Comfort 
- ECO
- Sport
- Sport + 
- Individual 
La modalità «Comfort» rappresenta il programma di marcia equilibrato, con un assetto adeguato e una messa a punto della catena cinematica ottimizzata dal punto di vista dei consumi. All’avviamento il programma «Comfort» è il primo ad essere richiamato, quindi è, per così dire, il programma di base. Dopo una breve interruzione della marcia (con riavviamento entro quattro ore circa) viene richiamato automaticamente l’ultimo programma di marcia selezionato. 
Il programma di marcia «ECO» regola la vettura su consumi di carburante ridotti. In situazioni specifiche si accettano compromessi minimi in termini di comfort: ad esempio si riduce la potenza del riscaldamento dei sedili e del lunotto termico e si adegua la funzione di raffreddamento del climatizzatore. Inoltre si può richiamare la visualizzazione ECO nel display multifunzione per impostare su una modalità più ecologica il comportamento della vettura. In più, mediante una linea caratteristica economica dell’acceleratore il guidatore viene aiutato ad assumere uno stile di guida attento ai consumi. In alcune motorizzazioni la vettura è anche in grado di adottare la funzione ‘Sailing’ quando il guidatore allontana il piede dall’acceleratore e lascia procedere la vettura in fase di rilascio. In questo modo il motore a combustione viene scollegato dalla catena cinematica, con una riduzione delle relative perdite per attrito. Per un determinato tratto la vettura sfrutta la propria energia cinetica momentanea e in questo modo viaggia quasi senza consumare carburante.
Il programma di marcia «Sport» è caratterizzato da agilità e piacere di guida con un assetto sportivo e una linea caratteristica diretta dell’acceleratore. In questo modo l’autotelaio reagisce con immediatezza e rigidità, pur garantendo un buon comfort. 
Nella modalità «Sport+» il gruppo propulsore reagisce in modo diretto alle variazioni di carico dinamiche con una risposta spontanea. Inoltre, con le sospensioni pneumatiche AIRMATIC disponibili a richiesta, l’assetto diventa ancora più sportivo, assumendo un carattere quasi di auto da corsa. Con questo programma la funzione ECO start/stop è disattivata. 
Il programma di marcia «Individual» offre, oltre ai programmi preconfigurati, anche la possibilità di variare singoli parametri per autotelaio (con sospensioni pneumatiche), sterzo e catena cinematica. A seconda della vettura vi sono anche altre possibilità di regolazione, come la funzione ECO start/stop, la climatizzazione e il sistema di assistenza ECO.
Nelle vetture equipaggiate con cambio manuale è attiva, nei programmi di marcia sportivi, una funzione di doppietta automatica, che rileva il numero di giri al termine di un cambio marcia e automaticamente imposta un idoneo regime del motore. Ne risulta uno stile di guida chiaramente sportivo pur con un aumento del comfort.
Mercedes-Benz Intelligent Drive 
Quando l’auto impara a pensare
Mettere a disposizione di tutti il massimo livello di sicurezza: è questo l’obiettivo dichiarato di Mercedes-Benz. Per questo la nuova Classe C dispone di molti dei sistemi di assistenza alla guida, di nuova concezione o ampliati con funzioni essenziali, che soltanto pochi mesi fa hanno festeggiato la loro première internazionale su Classe S e Classe E. Sono già di serie a bordo della nuova Classe C il sistema di allerta in caso di stanchezza ATTENTION ASSIST perfezionato e il COLLISION PREVENTION ASSIST PLUS, che aiuta ad evitare i tamponamenti. I sistemi di assistenza alla guida aumentano tanto il comfort quanto la sicurezza. Mercedes-Benz li raggruppa sotto la denominazione di «Intelligent Drive». 
Alla base delle numerose funzioni dei sistemi di assistenza alla guida si pongono sensori in grado di fornire alla vettura una visuale a 360 gradi della zona circostante, come la nuova Stereo Multi Purpose Camera (SMPC) posta dietro il parabrezza nell’area del retrovisore esterno, quindi all’altezza degli occhi del guidatore. Grazie ai suoi due «occhi», la telecamera dalla portata complessiva di 500 metri è in grado di vedere lo spazio antistante la vettura fino a circa 50 metri, riconoscendo così la posizione e il movimento di oggetti, in particolare di veicoli e pedoni. 
Due sensori radar a corto raggio nel paraurti anteriore e due lateralmente in quello posteriore (aventi una portata di 30 metri), un radar a lungo raggio (fino a 200 metri) in grado di scandagliare l’area mediana (fino a 60 metri), posto dietro la mascherina del radiatore, e un radar multimodale (fino a 80 metri) posto al centro del paraurti posteriore completano il sistema di sensori. 
D’importanza cruciale è la combinazione dei dati di telecamere e radar per mettere a disposizione di molti dei sistemi di assistenza alla guida dati funzionali rilevanti. Gli esperti di sicurezza parlano di «sensor fusion».  Algoritmi intelligenti analizzano queste informazioni e sono in grado di riconoscere e collocare a livello spaziale, in un campo visivo esteso, i veicoli che precedono la vettura, quelli perpendicolari all’asse stradale, quelli che si avvicinano da dietro e addirittura quelli provenienti dal senso di marcia contrario, nonché i pedoni. Inoltre, la telecamera riconosce la segnaletica orizzontale e diversi tipi di segnali stradali. L’obiettivo non è limitato alla protezione totale dei soli passeggeri della vettura, ma si estende anche a quella di tutti gli altri utenti della strada. 
La nuova Classe C è equipaggiata di serie con l’ATTENTION ASSIST, in grado di allertare il guidatore stanco o distratto e di segnalare nella navigazione del COMAND Online, per le vetture che ne sono equipaggiate, le aree di servizio autostradali più vicine sotto forma di destinazioni intermedie. La funzione ATTENTION ASSIST, di cui è possibile regolare la sensibilità, può informare il guidatore, in un display dedicato nella strumentazione, sul suo grado di stanchezza e sul tempo trascorso dall’ultima pausa.
COLLISION PREVENTION ASSIST PLUS: frena autonomamente in presenza di un tamponamento imminente
Di serie a bordo della nuova Classe C è anche il COLLISION PREVENTION ASSIST PLUS con funzionalità ampliate. Il sistema perfezionato è in grado di aiutare ancora più efficacemente il guidatore a evitare i tamponamenti o almeno a mitigarne la gravità. 
Per farlo il sistema basato su radar monitora costantemente il traffico antistante la vettura e rileva distanza e velocità dei veicoli che la precedono. Quando la distanza di sicurezza diventa insufficiente, viene emesso al guidatore un segnale ottico. Se il sistema riconosce un pericolo di collisione imminente, emette in aggiunta un segnale acustico. Contemporaneamente il sistema calcola già a partire da una velocità di 7 km/h la forza frenante necessaria a evitare possibilmente la collisione. Se a quel punto il guidatore allertato preme con decisione il freno, il sistema può incrementare la forza frenante qualora, in base alla situazione, la ritenesse insufficiente. In questa operazione sfrutta nel modo migliore la corsa che resta ancora a disposizione, al fine di lasciare anche ai veicoli che seguono lo spazio sufficiente per frenare. 
Se il guidatore non reagisce, il nuovo COLLISION PREVENTION ASSIST PLUS può fare ancora di più, frenando autonomamente la vettura rispetto a veicoli che viaggiano più lentamente o che si stanno fermando. Fino ad una velocità di 50 km/h il sistema è in grado di frenare anche in presenza di veicoli fermi e, a seconda della situazione, riesce ad evitare i tamponamenti fino a 40 km/h.
Un comodo aiuto nel controllo delle dinamiche laterali: 
DISTRONIC PLUS con sistema di assistenza allo sterzo
Il TEMPOMAT con regolazione della distanza DISTRONIC PLUS aiuta il guidatore a mantenere la propria vettura alla distanza desiderata dal mezzo che la precede, quando quest’ultimo avanza a un’andatura più lenta rispetto a quella impostata dal guidatore della Classe C. Questa funzione fondamentale basata su un radar si arricchisce ora di un sistema di assistenza allo sterzo che aiuta il guidatore a mantenere la traiettoria: su un rettilineo e addirittura su curve leggere, il sistema di assistenza allo sterzo genera una coppia sterzante che lo aiuta a restare al centro della corsia. 
La telecamera stereoscopica riconosce le linee di demarcazione della carreggiata e la posizione dei veicoli antistanti e trasmette queste informazioni al servosterzo elettrico. Ad andature lente, per esempio in coda, il sistema di assistenza allo sterzo prende come riferimento il veicolo che ha davanti, anche se sulla carreggiata non sono visibili linee di demarcazione chiare, rendendo così possibile un sistema di assistenza alla guida nel traffico intenso parzialmente automatico. In questo modo il sistema aumenta il comfort di marcia e coadiuva il guidatore in diverse circostanze. 
Il DISTRONIC PLUS con sistema di assistenza allo sterzo continua ad essere attivabile in un range di velocità compreso tra 0 e 200 km/h mediante una leva al volante. La velocità desiderata può essere impostata tra 30 e 200 km/h. 
Il guidatore non deve mai togliere le mani dal volante anche con il sistema di assistenza allo sterzo attivo, poiché la funzione è attiva solo al di sopra dei raggi delle curve definiti in funzione della velocità. Guidare senza mani è del resto vietato anche per legge. Il sistema è stato concepito con un margine di sensibilità tale che i sensori riconoscono se il guidatore ha le mani sul volante. In caso contrario, il guidatore viene messo in guardia prima con un segnale ottico; se non reagisce viene emesso un segnale acustico d’allerta e viene disattivato il controllo delle dinamiche laterali. Resta invece disponibile la regolazione longitudinale. 
Naturalmente, il guidatore può sempre imporsi sul sistema di assistenza allo sterzo. Se intende effettuare un cambio di corsia e attiva l’indicatore di direzione, la funzione di supporto alle dinamiche laterali resta inattiva per tutta la durata della manovra.
L’efficacia della funzione di base del DISTRONIC PLUS è stata nuovamente aumentata. Il sistema è ora in grado di frenare senza intervento del guidatore fino a 5 m/s². Agendo sul tasto del programma di marcia «S», l’accelerazione è maggiore. Anche quando il sistema riconosce la volontà di effettuare un sorpasso mediante l’attivazione dell’indicatore di direzione da parte del guidatore, se la corsia adiacente è libera la vettura accelera con maggiore dinamismo. 
Grazie alla combinazione di radar e di telecamera, il DISTRONIC PLUS è in grado di riconoscere anche veicoli che si immettono sulla corsia di marcia e veicoli che precedono sulle corsie adiacenti, e può reagire con tempestività. In questo modo evita per esempio il sorpasso a destra, non consentito in autostrada o sulle superstrade, calibrando la velocità su quella dei veicoli che si trovano sulla corsia di sinistra. 
Supporto alla frenata anche in caso di veicoli che sopraggiungono perpendicolarmente alla propria direzione di marcia: BAS PLUS con sistema di assistenza agli incroci 
Gli incidenti agli incroci sono spesso all’origine di danni materiali e soprattutto di gravi lesioni alle persone. Il nuovo Brake Assist BAS PLUS con sistema di assistenza agli incroci di Mercedes-Benz non si limita a supportare il guidatore durante la guida longitudinale, aiutandolo a evitare impatti e a ridurre le loro conseguenze ma, grazie alla nuova funzione del sistema di assistenza agli incroci, lo coadiuva anche in presenza di collisioni imminenti con il traffico trasversale negli incroci. 
Se riconosce una simile situazione di pericolo, il sistema emette un segnale ottico e acustico per invitare il guidatore a effettuare una frenata d’emergenza. Se il guidatore preme il pedale del freno con eccessiva esitazione, il BAS PLUS aumenta automaticamente la pressione frenante, generando una frenata d’emergenza o, se la situazione lo richiede, una frenata a fondo. La modulazione della frenata in base alla situazione garantisce anche ai veicoli che seguono lo spazio d’arresto più ampio possibile.
La funzione del sistema di assistenza agli incroci è attiva fino a circa 72 km/h di velocità, mentre il BAS PLUS supporta il guidatore nel traffico longitudinale a qualsiasi velocità.
Il Brake Assist PLUS con sistema di assistenza agli incroci è potenzialmente in grado di evitare il 27% circa di tutti gli incidenti con danni alle persone che avvengono agli incroci o di ridurne la gravità. In Germania ciò equivale a circa 20.000 incidenti l’anno (fonte: analisi del GIDAS - German In-Depth Accident Study e ricerca Mercedes-Benz nel campo dell’infortunistica stradale).
Con riconoscimento dei pedoni e funzione di frenata in città: BAS PLUS e sistema frenante PRE-SAFE® 
Le funzioni del BAS PLUS e del sistema frenante PRE-SAFE® si sono arricchite di un sistema di riconoscimento dei pedoni. È stata poi sensibilmente ottimizzata la frenata automatica rispetto a veicoli antistanti.
La combinazione di telecamera stereoscopica e sensori radar consente di riconoscere i pedoni nell’area antistante la vettura. In caso di riconoscimento di un pericolo, il sistema emette un messaggio d’allerta ottico e acustico. Se il guidatore reagisce frenando, il BAS PLUS amplifica, se necessario, la decelerazione in base alla situazione, fino a produrre una frenata a fondo. In mancanza di reazioni da parte del guidatore, il sistema frenante PRE-SAFE® provvede ad arrestare la vettura autonomamente. Il sistema frenante PRE‑SAFE® con riconoscimento dei pedoni è attivo fino a circa 72 km/h di velocità ed è in grado di evitare autonomamente gli impatti con i pedoni fino a 50 km/h di velocità. 
Le valutazioni elaborate sulla base dei dati GIDAS (German In-Depth Accident Study) indicano che questa nuova tecnica permette di evitare il 6% degli incidenti con i pedoni e di diminuire le conseguenze di grave entità degli incidenti nel 41% dei casi. L’intervallo di funzionamento della frenata automatica rispetto a veicoli fermi è stato ottimizzato in modo che sia possibile evitare un tamponamento anche fino a 50 km/h di velocità. 
Misure di sicurezza in caso d’imminente tamponamento: PRE-SAFE® PLUS
Il PRE-SAFE® PLUS è un ampliamento delle già note misure di sicurezza per i passeggeri in situazioni di pericolo causate dai veicoli che seguono. Un sensore radar integrato nel paraurti posteriore rileva i veicoli che si trovano dietro la vettura. Se il sensore riconosce il rischio di un tamponamento, il guidatore del veicolo che segue è allertato del pericolo con l’attivazione delle luci d’emergenza posteriori (non valido per vetture con codifica nazionale USA/Canada). Inoltre il sistema predispone le misure di protezione preventive PRE-SAFE® per gli occupanti, come i pretensionatori reversibili. Quando la vettura è ferma e il guidatore esprime il desiderio di restare fermo (tenendo per esempio premuto il pedale del freno, attivando la funzione HOLD o innestando la marcia «P» sulla leva), il PRE-SAFE® PLUS coadiuva il guidatore aumentando la pressione frenante e «bloccando» la vettura.
Il bloccaggio della vettura consente da un lato di ridurre sensibilmente le sollecitazioni a carico dei passeggeri, limitando la gravità di possibili lesioni alle vertebre cervicali dovute al colpo di frusta, e dall’altro di proteggere anche gli altri utenti della strada, riducendo il rischio che i movimenti incontrollati della vettura indotti dall’urto provochino tamponamenti a catena. Si pensi per esempio alla collisione con un veicolo antistante o, negli incroci, agli incidenti con pedoni o altri utenti della strada.
Reagisce anche alle linee di demarcazione discontinue: sistema antisbandamento attivo
Il sistema antisbandamento attivo perfezionato è ora in grado di intervenire anche in caso di superamento involontario di una linea di demarcazione della carreggiata discontinua, se la corsia adiacente è occupata e se il cambio di corsia può comportare un pericolo di collisione. Il sistema riconosce questa condizione sulla base delle informazioni acquisite dalla telecamera stereoscopica e dal sistema radar. Quest’ultimo è stato ampliato con un sensore posteriore che lavora di concerto con gli altri sensori integrati nel paraurti anteriore e posteriore. 
Le situazioni critiche che il sistema antisbandamento attivo può riconoscere sono, ad esempio, la presenza di vetture in fase di sorpasso o da sorpassare o il traffico parallelo; il sistema intercetta anche il traffico proveniente dal senso di marcia contrario. Se riconosce che la corsia adiacente è occupata, avvisa il guidatore non appena egli supera la linea di demarcazione non solo mediante vibrazioni a intermittenza sul volante, ma correggendo anche la traiettoria con un intervento frenante dell’ESP® sulle ruote di un solo lato. Integra quindi perfettamente le funzionalità del Blind Spot Assist attivo e per la prima volta permette di evitare le collisioni, che spesso comportano gravi conseguenze, con veicoli provenienti in senso contrario.
Il sistema antisbandamento attivo funziona a velocità comprese tra i 60 e i 200 km/h. La segnalazione o l’intervento frenante di correzione della traiettoria non avvengono se il sistema riconosce che il guidatore sterza, frena o accelera attivamente oppure se ha azionato l’indicatore di direzione.
Riconosce ora anche i divieti di sorpasso e d’accesso: riconoscimento automatico dei segnali stradali
Un ulteriore contributo di Mercedes-Benz per evitare gli incidenti è dato da un nuovo sistema di riconoscimento automatico dei segnali stradali che amplia ulteriormente le funzionalità dello Speed Limit Assist come lo conosciamo oggi. Il sistema riconosce anche i divieti di sorpasso e segnala i divieti d’accesso.
La telecamera sul lato interno del parabrezza registra come sempre i limiti di velocità segnalati, anche se si trovano su portali a cavalletto o in prossimità di cantieri. I dati catturati dalla telecamera vengono confrontati con le informazioni presenti nel sistema di navigazione e possono essere visualizzati sia sulla strumentazione, sia sulla cartografia stradale. Se la telecamera non intercetta segnali stradali di limite di velocità, o se individua la cessazione di un limite di velocità, il sistema visualizza il limite di velocità stabilito per legge sulla base dei dati di navigazione. In Germania, per esempio, i limiti di velocità sono di 100 km/h su strade extraurbane e di 50 km/h su strade urbane.
Vengono rilevati e visualizzati anche i divieti di sorpasso e i segnali indicanti la loro cessazione. In caso di divieto d’accesso con relativa segnaletica, il sistema emette anche un avvertimento ottico e acustico sulla strumentazione: un contributo efficace per evitare gravi incidenti dovuti ad automobilisti che viaggiano in contromano.
Manovre automatiche in entrata e in uscita da parcheggi longitudinali e trasversali: Park Assist
Il Park Assist parcheggia automaticamente negli spazi longitudinali e trasversali con interventi attivi sullo sterzo e sui freni. Si tratta di un’evoluzione del sistema PARKTRONIC con ACTIVE PARKTRONIC. Il sistema è inoltre in grado di far uscire autonomamente la vettura da un parcheggio longitudinale, ora anche con interventi sterzanti e frenanti automatici, a condizione che il parcheggio sia stato effettuato in maniera automatica.
A velocità inferiori a 30 km/h, i sensori a ultrasuoni con portata ampliata, posti ai lati del paraurti, misurano il lato destro della carreggiata e individuano spazi di parcheggio longitudinali e perpendicolari adatti. Attivando l’indicatore di direzione sinistro, la ricerca avviene sul lato sinistro della vettura. Un simbolo sulla strumentazione indica che il sistema sta effettuando la misurazione. Se il sistema riconosce uno spazio di parcheggio idoneo, una freccia accanto al simbolo mostra la disponibilità del sistema a procedere con la manovra di parcheggio automatico. Se il guidatore innesta la retromarcia e conferma con il pulsante «OK» sul volante, il sistema è attivo. 
Il Park Assist sterza e frena la vettura automaticamente e visualizza sul display l’azione che il guidatore deve compiere di volta in volta, come l’inserimento della marcia giusta. Spetta al guidatore accelerare, premendo leggermente il pedale dell’acceleratore o rilasciando quello del freno.  
Regolazione dinamica dei fari abbaglianti: sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus
Circa il 20% delle strade tedesche viene percorso di notte, quando si verifica il 40% di tutti gli incidenti. Una delle cause principali è la cattiva visibilità. Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus consente per la prima volta di viaggiare con gli abbaglianti permanentemente inseriti, evitando che gli altri veicoli rimangano abbagliati dal cono di luce. Se, grazie alla telecamera, il sistema riconosce la presenza di veicoli antistanti o di veicoli provenienti in senso contrario, adatta la ripartizione della luce degli abbaglianti alla situazione del traffico. Il guidatore può lasciare sempre accesi gli abbaglianti e sfruttare la maggiore visibilità senza infastidire altri guidatori o addirittura metterne in pericolo l’incolumità. Non sarà più necessario attivare e disattivare gli abbaglianti manualmente, e questo aumenterà la durata complessiva di guida con gli abbaglianti accesi.
Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus sfrutta sempre la stessa telecamera stereoscopica adottata anche da altri sistemi di assistenza alla guida. Se il suo algoritmo di riconoscimento d’immagini intercetta un veicolo proveniente dal senso di marcia opposto o che precede la vettura, il sistema attiva un meccanismo nel modulo dei fari che oscura l’area illuminata dal cono di luce degli abbaglianti nella quale si trovano altri veicoli, così da evitarne l’abbagliamento. Se utenti della strada si trovano al di fuori dell’area oscurabile dal meccanismo, per esempio in curva con diversi veicoli interessati, il sistema utilizza la già nota funzione della regolazione dell’assetto fari degli anabbaglianti.
Il sistema riconosce anche eventuali auto-abbagliamenti causati dall’uso frequente degli abbaglianti e dal riflesso causato dai cartelli stradali ad alto potere riflettente sul ciglio della strada e li evita riducendo l’intensità luminosa dei proiettori.
Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus è un’evoluzione del sistema di assistenza abbaglianti adattivi lanciato da Mercedes-Benz nel 2009. Grazie ad una telecamera, il sistema riconosce i veicoli che precedono o che sopraggiungono nella direzione opposta e passa dagli abbaglianti agli anabbaglianti adattandone automaticamente l’assetto in base alla situazione. Assicura pertanto un’ampia illuminazione della strada senza abbagliare gli altri guidatori. La regolazione adattiva dell’assetto fari, con passaggi molto graduali dalla luce abbagliante alla luce anabbagliante e viceversa, produce inoltre una luce tenue, alla quale gli occhi riescono ad abituarsi più facilmente. 
Più di venti sistemi di assistenza alla guida
I numerosi sistemi di assistenza alla guida comprendono anche una telecamera a 360 gradi, capace di mostrare la vettura e l’area circostante da diverse prospettive, inclusa una Bird View virtuale. Complessivamente, per la nuova Classe C vengono offerti i sistemi di assistenza alla guida di seguito elencati.
Dotazioni di serie:
· COLLISION PREVENTION ASSIST PLUS con Brake Assist adattivo e frenata parziale automatica
· ADAPTIVE BRAKE con le funzioni: ausilio alla partenza in salita, accostamento delle pastiglie ai dischi, asciugatura freni e funzione HOLD 
· Sistema di assistenza allo sterzo STEER CONTROL 
· Sistema di assistenza in presenza di vento laterale 
· Torque Vectoring Brake 
· Luci di stop adattive
· ATTENTION ASSIST
· Brake Assist (BAS)
· Controllo della pressione pneumatici
Dotazioni a richiesta:
· BAS PLUS con sistema di assistenza agli incroci, in combinazione con DISTRONIC PLUS con sistema di assistenza allo sterzo
· DISTRONIC PLUS 
· DISTRONIC PLUS con sistema di assistenza allo sterzo
· TEMPOMAT con SPEEDTRONIC
· Sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus
· Park Assist con PARKTRONIC
· Telecamera per la retromarcia assistita
· Telecamera a 360°
· Sistema antisbandamento
· Sistema antisbandamento attivo
· Blind Spot Assist
· Blind Spot Assist attivo
· Intelligent Light System con tecnologia LED
· Riconoscimento automatico dei segnali stradali
· PARKTRONIC 
Panoramica dei principali sistemi d’assistenza alla guida Mercedes-Benz 
Sistemi d’assistenza orientati al comfort
DISTRONIC PLUS con


aiuta a mantenere la traiettoria 
sistema di assistenza allo sterzo:
facilita la guida in coda
Sicurezza nella dinamica longitudinale
COLLISION PREVENTION 
aiuta a evitare i

ASSIST PLUS: 
tamponamenti

BAS PLUS: 
può individuare anche i veicoli in fase di attraversamento e aumentare la frenata impressa dal guidatore; può riconoscere i pedoni e aumentare la frenata impressa dal guidatore
Sistema frenante PRE-SAFE®:

può riconoscere i pedoni, fino a 50 km/h 
può evitare le collisioni con i pedoni o con veicoli fermi grazie alla frenata automatica e fino a 72 km/h può ridurre la gravità dell’impatto
Sicurezza nella dinamica posteriore
PRE-SAFE® PLUS:
può riconoscere il pericolo di collisioni posteriori; attiva le misure di protezione degli occupanti PRE-SAFE® in caso di rischio di collisione posteriore; blocca in posizione la vettura ferma in caso di tamponamento per 
ridurre le sollecitazioni a carico degli occupanti ed evitare collisioni secondarie
Sicurezza nella dinamica laterale
Sistema antisbandamento attivo: 
può riconoscere i veicoli provenienti in senso contrario e sulle corsie di marcia adiacenti e impedire sbandamenti frenando le ruote di uno stesso lato
Sicurezza di notte

Sistema di assistenza abbaglianti adattivi Plus: permette di viaggiare con gli abbaglianti sempre inseriti, evitando di abbagliare i veicoli compresi nel loro cono di luce
Sicurezza nel parcheggiare

Park Assist: 
può parcheggiare automaticamente in parcheggi paralleli e trasversali al senso di marcia con interventi sterzanti e frenanti 
può guidare automaticamente in uscita dai parcheggi longitudinali
Attenzione e condizioni del guidatore

ATTENTION ASSIST: 
può segnalare disattenzione e stanchezza in un range di velocità ampliato (da 60 a 200 km/h)
può informare il guidatore sulle sue condizioni di affaticamento e sulla durata del viaggio dall’ultima pausa
ha una soglia di sensibilità regolabile
Sicurezza passiva
Sotto una buona Stella
Già il modello precedente della nuova Classe C colpiva per le sue ottime prestazioni in fatto di sicurezza passiva.  La nuova berlina lo supera e fissa nuovi parametri di riferimento.
Nello sviluppo della nuova Classe C sono stati applicati requisiti e criteri di collaudo interni per le prove sugli incidenti che sono più restrittivi della normativa vigente. Alla base sono state adottate le conoscenze acquisite dalla ricerca Mercedes-Benz nel campo dell’infortunistica stradale. Mercedes-Benz non si orienta soltanto ai rating delle vetture come l’Euro NCAP, ma in tutti i provvedimenti per la sicurezza tiene conto anche dell’infortunistica reale: ne risulta una «Real Life Safety».
La nuova Classe C ha soddisfatto da subito tutti i rating mondiali. Il merito è da attribuirsi alla sua carrozzeria dall’intelligente progettazione, con una cellula dell’abitacolo particolarmente rigida. In quanto a geometria, tecnica di raccordo e qualità dei materiali il frontale, il pianale, la fiancata e la coda sono stati concepiti in modo tale da garantire un’elevata sicurezza strutturale in presenza di sollecitazioni. A ciò concorrono soprattutto gli interventi di seguito indicati.
· Una cellula indeformabile di sicurezza in lamiere d’acciaio ad alta e ad altissima resistenza e lamiere dallo spessore graduato. 
· Una struttura della carrozzeria in cui il frontale e la coda sono in grado di assorbire energia mediante un comportamento di deformazione mirata. 
· Un ampio spazio di deformazione del frontale, grazie ai motori corti e a un telaio ausiliario che in caso di incidente assorbe ulteriore energia. 
· Migliore ripartizione dell’energia lungo più percorsi paralleli di assorbimento in caso di impatto frontale asimmetrico. 
· Un piantone dello sterzo che in caso di collisione frontale è in grado di deformarsi in modo telescopico. 
· Una traversa della plancia in profilato di alluminio estruso tra i montanti anteriori. 
· Porte con profilo rinforzato. 
· Una sezione principale del pianale con un massiccio rinforzo del tunnel e ora con longheroni del pianale continui. 
· Un supporto dei sedili posteriori dotato di rinforzi supplementari e separato dalla parte posteriore del pianale.
Se vengono impiegati componenti ad alta tensione in combinazione con una batteria agli ioni di litio, getti d’alluminio creano per questi componenti una zona esente da deformazione. 
Airbag e poggiatesta al servizio della sicurezza
Per il guidatore e il passeggero anteriore ma anche per i passeggeri dei due sedili posteriori esterni sono installate cinture di sicurezza a tre punti con pretensionatore pirotecnico e limitatore della forza di ritenuta. Nella fase PRE‑SAFE® è prevista l’attivazione elettronica reversibile dei pretensionatori. Il sedile centrale della seconda fila di sedili è equipaggiato con una cintura a tre punti standard. Un apposito indicatore nella strumentazione segnala al guidatore se i passeggeri dei sedili posteriori non hanno allacciato la cintura.
Sui sedili posteriori esterni il sistema di fissaggio per il seggiolino per bambini ISOFIX garantisce il sicuro ancoraggio dei seggiolini compatibili e presenta punti di fissaggio supplementari nella parte superiore dello schienale posteriore. 
Inoltre una serie di airbag provvedono alla protezione degli occupanti in caso di incidente. Tra questi figurano, ad esempio, gli airbag di seguito elencati. 
· Un windowbag perfezionato, installato nella zona del tetto tra i montanti anteriore, centrale e posteriore, per proteggere la zona della testa di guidatore, passeggero anteriore e passeggeri dei sedili posteriori esterni. 
· Sidebag torace-bacino combinati per guidatore e passeggero anteriore, che offrono ulteriore protezione in caso di impatto laterale. A richiesta sono disponibili anche sidebag per i sedili posteriori esterni. 
· Kneebag per il guidatore, per proteggere le ginocchia e stabilizzare il busto, con conseguenze positive per la cinematica degli occupanti in caso di incidente. 
· Airbag adattivi per guidatore e passeggero anteriore con attivazione differita a due fasi, in base alla gravità dell’impatto rilevata dai sensori e alla posizione di seduta impostata. 
Airbag sensibile per il lato passeggero anteriore
Il sedile lato passeggero anteriore può essere equipaggiato con un riconoscimento automatico della presenza del seggiolino per bambini (AKSE), che fa a meno dei precedenti Transponder e utilizza invece un tappetino sensorizzato che rileva il peso. Esso consente l’uso di qualsiasi tipo di seggiolino. In questo caso l’airbag si disattiva automaticamente e si riattiva non appena si smonta il seggiolino. A differenza dei sistemi della concorrenza, che spesso per la disattivazione dell’airbag prevedono un interruttore a chiave, con questo sistema si evitano azionamenti accidentali. Quando si smonta il seggiolino per bambini si dimentica spesso di riattivare manualmente l’airbag del lato passeggero. In caso d’incidente ciò può comportare un serio pericolo per l’occupante, dal momento che l’airbag lato passeggero e le cinture sono armonizzati tra loro e possono garantire la loro efficacia protettiva per gli adulti solo se agiscono in sinergia. 
Nuovi poggiatesta per guidatore e passeggero anteriore sostengono tempestivamente la testa in caso di tamponamento e di conseguenza riducono il rischio del colpo di frusta.
Protezione dei pedoni coerente 
Per la protezione dei pedoni sono state adottate le misure seguenti. 
· Cofano motore attivo, che nel caso in cui venga rilevata una collisione si solleva di 80 millimetri, creando un ulteriore spazio di deformazione durante l’impatto. Il cofano può essere poi riportato in posizione, dando la possibilità, ad esempio, di raggiungere l’officina più vicina, dove sarà necessario sostituire gli attuatori pirotecnici scattati. Rispetto agli attuatori reversibili, quelli pirotecnici sono più semplici e compatti da montare.
· Il sistema BAS PLUS segnala la presenza di pedoni nella zona pericolosa, rilevati dalla telecamera stereoscopica multifunzione. Il sistema frenante PRE-SAFE® con protezione dei pedoni attiva una frenata automatica quando il sistema individua un pedone nella zona pericolosa e il guidatore non reagisce alle segnalazioni del sistema. Questo sistema di individuazione dei pedoni, contenuto nel pacchetto di sistemi di assistenza alla guida Plus, disponibile a richiesta, è una pietra miliare per evitare gli incidenti con i pedoni o per ridurre l’entità delle eventuali conseguenze.
Se si verifica un incidente
Dopo un incidente è possibile adottare diverse misure, dipendenti dalla tipologia e dalla gravità dell’incidente, che possono mitigarne le conseguenze e facilitare le operazioni di soccorso. Di seguito alcuni esempi.
· L’interruzione automatica dell’alimentazione di carburante può impedirne la fuoriuscita e l’innescarsi di incendi. 
· Lo spegnimento d’emergenza del motore può impedire il rischio di incendi ed evitare che la vettura continui a procedere senza controllo.
· Il disinserimento del conduttore del motorino d’avviamento da 12 V riduce al minimo il rischio di cortocircuito nel vano motore e, di conseguenza, il pericolo di incendio in caso di incidenti molto gravi. 
· Il disinserimento dell’alta tensione garantisce la sicurezza elettrica per il personale di soccorso e per gli occupanti della vettura a seguito di un incidente. 
· Lo sbloccaggio automatico delle porte può aiutare gli occupanti a scendere autonomamente dalla vettura o a venire soccorsi. 
· I finestrini vengono aperti parzialmente in modo automatico per aerare l’abitacolo, ad esempio in presenza di fumo liberato dalla pirotecnica degli airbag. 
· Vengono attivate le luci di emergenza per allertare gli altri utenti della strada. 
· L’illuminazione interna d’emergenza si attiva per facilitare l’orientamento a bordo della vettura e per aiutare il personale di soccorso a individuare la vettura.
· Le giunzioni anti-crash integrate tra parafanghi e porta possono facilitare l’apertura delle porte dopo un impatto frontale. 
· Il piantone dello sterzo regolabile elettricamente si solleva in modo automatico, facilitando il soccorso del guidatore. 
Sistema di chiamata d’emergenza Mercedes-Benz per soccorsi immediati
La nuova Classe C è equipaggiata con il sistema di chiamata d’emergenza Mercedes-Benz, che può essere attivato automaticamente o manualmente. L’attivazione automatica ha luogo non appena si attiva almeno uno degli airbag della vettura. A quel punto il centralino di soccorso stabilisce un collegamento vocale con la vettura. In caso di mancata risposta, viene immediatamente dato l’allarme al servizio di soccorso più vicino.
Direttive di soccorso con informazioni importanti per i soccorritori
Per consentire ai soccorritori di intervenire in modo rapido e sicuro Mercedes-Benz mette a disposizione per il download gratuito una scheda per il soccorso specifica della Classe C in diverse lingue. La nuova Classe C è inoltre provvista di adesivi con codice QR: si tratta di una piccola ma efficace innovazione, grazie alla quale Mercedes-Benz rende le operazioni di soccorso delle vittime di un incidente più sicure e rapide. Il codice QR è leggibile con gli smartphone e i tablet e invia sul display alle squadre di soccorso una scheda per il soccorso relativa al tipo di vettura. La scheda contiene tutte le informazioni utili per il rapido soccorso degli infortunati.
Climatizzazione
Segnali dallo spazio
Mercedes-Benz ha perfezionato sistematicamente e migliorato nettamente il sistema di climatizzazione della nuova Classe C. Ciò vale soprattutto per l’efficacia del sistema di regolazione, le prestazioni e la qualità dell’aria. 
Per la nuova Classe C sono disponibili tre sistemi di climatizzazione:
· L’equipaggiamento di serie prevede il climatizzatore automatico a una zona per i modelli C 160, C 180 e C 180 BlueTEC.
· La climatizzazione automatica a due zone, con separazione destra/sinistra per il guidatore e il passeggero anteriore, è installata in tutti gli altri modelli.
· È inoltre disponibile l’unico autentico climatizzatore automatico a tre zone COMFORTMATIC di questo segmento. Oltre alla separazione destra/sinistra per il guidatore e il passeggero anteriore, il sistema offre anche la possibilità di impostare la temperatura e la portata dell’aria per il vano posteriore. Il climatizzatore automatico COMFORTMATIC comprende anche la funzione di calore residuo del motore che, grazie a una pompa dell’acqua supplementare a comando elettrico, consente di sfruttare il calore residuo con l’accensione disinserita. Inoltre sono selezionabili tre modalità di ventilazione: media, focalizzata e diffusa. È disponibile anche un ricircolo automatico dell’aria mediante un sensore di gas nocivi.
Rispetto alla serie precedente si è provveduto a ottimizzare le prestazioni, la qualità dell’aria e l’efficacia del sistema di regolazione. Il climatizzatore automatico a due zone consente una regolazione separata per il lato sinistro e per quello destro, mentre nel climatizzatore automatico COMFORTMATIC si aggiunge anche la regolazione per il vano posteriore. Il sistema, tuttavia, non convoglia l’aria attraverso un canale di ventilazione indirizzato verso il vano posteriore, come avviene solitamente, bensì dispone di una ventola dell’aria dedicata nella consolle centrale. In questo modo i passeggeri posteriori possono impostare autonomamente il clima che preferiscono per la seconda fila di sedili. 
Per assecondare le preferenze individuali degli occupanti in fatto di comfort climatico, sono disponibili tre diverse modalità di ventilazione:
· «flusso d’aria medio» è l’impostazione standard;
· «flusso d’aria diffuso» è pensato per un flusso d’aria quanto più ridotto possibile e non indirizzato direttamente agli occupanti della vettura; l’aria viene immessa nell’abitacolo preferibilmente dalle bocchette di sbrinamento e dalle aperture del vano piedi;
· «flusso d’aria focalizzato» immette una quantità d’aria maggiore, che preferibilmente fuoriesce dalle bocchette di ventilazione.
Il climatizzatore funziona con un’efficienza ancora maggiore
Il climatizzatore della nuova Classe C utilizza per la prima volta una nuova generazione di motorini per le ventole a efficienza energetica. Rispetto ai modelli tradizionali, questi motorini pesano circa il 35% in meno e risparmiano oltre il 30% di energia, che corrisponde a circa 0,3 g CO2/km nell’impiego medio.  Inoltre la struttura compatta porta chiari vantaggi per lo spazio di montaggio. Infine, una regolazione attenta dal punto di vista energetico comporta una climatizzazione efficiente.
Comando attraverso la navigazione satellitare
La nuova Classe C è l’unica vettura del segmento ad offrire una funzione di riconoscimento delle gallerie basata sulla navigazione satellitare. Utilizzando le informazioni cartografiche del sistema di navigazione e i dati di localizzazione del GPS, il sistema riconosce il momento in cui la vettura imbocca una galleria. A quel punto chiude automaticamente la bocchetta del ricircolo per impedire che l’aria esterna satura di gas di scarico possa penetrare nell’abitacolo attraverso il sistema di aerazione. Non appena la vettura esce dalla galleria la bocchetta si riapre e l’aria fresca può continuare a essere immessa nell’abitacolo. 
Profumo personale, aria ionizzata
Sempre a proposito di microclima ideale va segnalato il pacchetto AIR‑BALANCE con profumazione attiva, ionizzazione e filtrazione più potente rispetto al modello base. Il pacchetto AIR-BALANCE è stato adottato dalla Classe S, a bordo della quale ha recentemente debuttato a livello mondiale.
La profumazione con una fragranza per interni amplia la percezione sensoriale dell’abitacolo Mercedes-Benz e consente di personalizzare la fragranza dell’aria nell’abitacolo. Sono disponibili quattro diverse profumazioni: FREESIDE MOOD, NIGHTLIFE MOOD, DOWNTOWN MOOD e SPORTS MOOD. Il sistema di profumazione si compone di un flacone in vetro con testina funzionale e un diffusore collocato nel box portaoggetti.
La profumazione degli interni non viene modificata in modo permanente, né si depositano molecole di profumo sulle superfici in tessuto della vettura o sugli abiti. Si tratta di un profumo discreto, che si diffonde dolcemente e svanisce rapidamente. Gli occupanti della vettura possono attivare o disattivare la profumazione attiva e personalizzarne l’intensità.
Anche la ionizzazione è parte integrante del pacchetto AIR-BALANCE e provvede a far passare nello ionizzatore l’aria in uscita dal climatizzatore prima di immetterla nell’abitacolo. Lo ionizzatore produce ioni di ossigeno mediante l’alta tensione. L’aria così ionizzata può eliminare determinati virus, batteri e spore. Contemporaneamente, la più alta concentrazione di ioni di ossigeno negativi rinnova l’aria. Tutto ciò concorre al benessere dei passeggeri.
Attivazione a distanza del sistema di riscaldamento e ventilazione
La climatizzazione in primo piano
Per la nuova Classe C sono disponibili funzioni a richiesta per l’attivazione a distanza del sistema di riscaldamento e di ventilazione. In combinazione con una batteria agli ioni di litio da 12 V l’attivazione a distanza del sistema di riscaldamento e di ventilazione consente una preclimatizzazione dell’abitacolo a vettura ferma, prima della partenza. Il sistema viene attivato per mezzo di un tasto speciale posto sulla chiave della vettura. 
In funzione della temperatura esterna e della temperatura impostata sull’unità di comando del climatizzatore, si attiva il sistema di riscaldamento o di ventilazione. Nella modalità di riscaldamento funziona il riscaldamento dei sedili insieme a quello del lunotto e degli specchietti retrovisori esterni per un massimo di dieci minuti. 
D’estate la ventilazione per mezzo del ventilatore dell’abitacolo migliora il comfort di accesso analogamente alla ventilazione con il riscaldamento supplementare. La funzione può essere attivata per un massimo di 120 minuti; in combinazione con i sedili ventilati migliora ulteriormente il comfort di accesso. Inoltre d’estate l’aerazione può ridurre il surriscaldamento dell’abitacolo durante le soste, attivandola quando si scende dall’auto.
Un vantaggio di questo sistema è rappresentato dal funzionamento silenzioso e privo di emissioni.
Tuttavia l’attivazione a distanza non funziona con batterie al piombo, poiché non possono essere caricate a sufficienza e richiederebbero dalle due alle tre ore di viaggio per ricaricarsi. Le batterie agli ioni di litio richiedono invece pochi minuti. A ciò si aggiunga che le batterie al piombo non possono essere scaricate frequentemente e richiedono molto tempo per raggiungere la temperatura idonea. Nelle batterie agli ioni di litio questo inconveniente è molto meno presente, quindi offrono ottime prestazioni anche in inverno.
Un ulteriore vantaggio: le batterie agli ioni di litio pesano dai 5,5 ai 12 kg in meno rispetto alle batterie al piombo, a seconda della motorizzazione e degli equipaggiamenti, con conseguenti effetti positivi anche sui consumi.  
Preclimatizzazione per le vetture ibride
I modelli ibridi e quelli ibridi Plug-in della nuova Classe C sono dotati di una preclimatizzazione a efficienza energetica che consente di godere di un comfort termico all’interno dell’abitacolo già prima della partenza. Analogamente all’attivazione a distanza del sistema di riscaldamento e ventilazione in combinazione con la trazione convenzionale, questa funzione attiva in inverno il riscaldamento dei sedili e quello del lunotto e dei retrovisori. Inoltre, nei modelli ibridi Plug-in viene attivato il sistema di riscaldamento supplementare ad alto voltaggio.
D’estate l’abitacolo può essere rinfrescato attivamente con il compressore frigorifero elettrico, che incrementa notevolmente il comfort di accesso.
A seconda del grado di ibridazione sono previsti diversi livelli di preclimatizzazione. Nei modelli mild hybrid la preclimatizzazione viene attivata con la chiave appena prima dell’avviamento del motore. Nei modelli ibridi Plug-in la modalità di preclimatizzazione dipende dal fatto che la vettura sia in corso di caricamento o meno. Se si sta caricando, la preclimatizzazione può durare fino a 50 minuti. Inoltre una vettura ibrida Plug-in può alimentare il sistema anche con l’energia proveniente dalla batteria e la climatizzazione può proseguire anche in caso di interruzione della marcia.
La preclimatizzazione può essere attivata in diverse modalità: con la chiave elettronica, con il sistema KEYLESS-GO oppure con il COMAND Online.
Sistemi telematici
La festa dei sensi
Una generazione completamente nuova di sistemi multimediali assicura sulla nuova Classe C un uso intuitivo con animazioni ed effetti visivi che rappresentano tutte le funzioni in modo chiaro, ben visibile e al tempo stesso estremamente accattivante. Inoltre la nuova Classe C è equipaggiata di serie con l’eccezionale Frontbass.
Il principio alla base del sistema Frontbass, insignito del premio DAIMLER per la ricerca e l’innovazione, è semplice: anziché installare i woofer nelle porte come avviene solitamente, a bordo della nuova Classe C un woofer (due per il Burmester® Sound System Surround) viene installato nel vano piedi davanti al guidatore e al passeggero anteriore. Finora la struttura comunemente adottata per le scocche non consentiva questa soluzione. L’intelligente concetto di scocca con un’elevata percentuale di alluminio della Classe C mette invece a disposizione lo spazio necessario nei longheroni e nelle traverse anteriori. 
L’altoparlante/gli altoparlanti sono montati sui due lati del vano piedi, direttamente in un’apertura della paratia anteriore e sfruttano le cavità retrostanti delle traverse e dei longheroni come casse di risonanza. L’estrema rigidità intrinseca di questi elementi strutturali assicura una riproduzione dei bassi sempre precisa e priva di distorsioni, anche con livelli di segnale molto alti. In altre parole, per avere bassi chiari e nitidi con un elevato intervallo dinamico, sulla nuova Classe C basta la dotazione di serie. 
L’ubicazione nel vano piedi di questi subwoofer, chiusi e indipendenti tra loro, crea poi condizioni acustiche perfette. Questo perché la paratia parafiamma, il pianale della vettura e la parte inferiore della plancia portastrumenti formano una sorta di imbuto che concentra e tiene unito il suono, assicurando di conseguenza prestazioni migliori. In tal modo aumenta nettamente anche il rendimento acustico. La formula «meno energia, tanto volume» del sistema Frontbass fa inoltre risparmiare energia e contribuisce anche a ridurre le emissioni di CO2. 
Uno spettro acustico preciso e brillante
Con il nuovo sistema Frontbass, Mercedes-Benz non ha soltanto rivoluzionato la riproduzione dei bassi a bordo vettura, ma ha anche creato i presupposti per un piacere d’ascolto straordinario sotto ogni profilo. Poiché non c’è più la necessità di installare i woofer nelle porte, l’acustica non è più disturbata dalle vibrazioni tipiche di questo tipo di disposizione. Gli altoparlanti mid-range e i tweeter sono più vicini alla linea di cintura della vettura, e quindi quasi all’altezza dell’orecchio dei passeggeri. Pertanto essi producono uno spettro acustico preciso e brillante. 
Poiché i woofer non sono più installati nelle porte, queste offrono uno spazio di stivaggio maggiore. Inoltre viene agevolato l’accesso dei passeggeri alla vettura.
Piacere d’ascolto sempre garantito
Per la nuova Classe C sono disponibili tre sistemi di infotainment:
· Audio 20 (di serie per BUSINESS)
· Audio 20 CD (di serie per EXECUTIVE, SPORT, EXCLUSIVE)
· COMAND Online (di serie per PREMIUM)
Tutti sono equipaggiati con un display piatto, collocato sopra la consolle centrale.  
· Il display a colori TFT dell’Audio 20 e dell’Audio 20 CD ha una diagonale di 17,78 centimetri (7 pollici) e una risoluzione di 
800 x 480 pixel. La cornice frontale del display da 7 pollici è nera lucidata a specchio.
· Il COMAND Online dispone di un display a colori di dimensioni maggiori, con una diagonale di 21,3 centimetri (8,4 pollici) e una risoluzione di 960 x 540 pixel, e di uno speciale vetro di copertura incollato, come quello utilizzato per dispositivi di consumo quali iPhone® o iPad. 
Entrambe le tipologie di display sfruttano la tecnologia IPS («In-plane Switching») e sono dotati di una retroilluminazione del display a LED. In questo modo si ottengono valori di luminosità elevati, pari a circa 500 Cd/m², e valori di contrasto di circa 800:1 e superiori. Un sensore luci regola la luminosità adattandola alla luce ambiente. In alternativa il guidatore può regolare anche manualmente la luminosità, secondo le sue personali preferenze. 
Internet e tante sorgenti dati già dalla versione base
Con un cellulare Bluetooth® compatibile dotato di tessera per la telefonia mobile e abilitato alla trasmissione di dati è possibile utilizzare Internet con tutte le tre versioni del sistema di infotainment, che consentono di navigare liberamente in rete a vettura ferma. Durante la marcia si possono utilizzare, in abbinamento al COMAND Online, le apps Mercedes-Benz, come meteo, GoogleTM Ricerca Locale con StreetView e Panoramio, download di destinazioni/itinerari e Facebook.
Per la riproduzione audio e video sono supportate diverse sorgenti per tutte le tre varianti, per esempio Bluetooth®, Apple iPod e iPhone®, memory card SD, chiavetta USB o CD/DVD (a partire dall’Audio 20 CD e con il COMAND Online). Il COMAND Online offre inoltre la funzione Hotspot integrata, grazie alla quale i passeggeri di tutti i sedili possono collegare a Internet e utilizzare diversi terminali WLAN, come PC portatili o tablet. 
Comando mediante il nuovo touchpad
L’Audio 20 viene comandato tramite la nota manopola sulla consolle centrale. L’Audio 20 CD e il COMAND Online possono inoltre essere comandati mediante il tocco delle dita attraverso il nuovo touchpad. Il COMAND Online offre come terza variante di comando anche il sistema di comando vocale VOICETRONIC per audio, telefono, navigazione e ricerca musicale.
Audio 20 e Audio 20 CD 
Di serie la versione BUSINESS della nuova Classe C è equipaggiata con il sistema Audio 20. La sua ampia dotazione contiene, ma non solo, un RDS/triplo tuner con decoder per le informazioni sulla viabilità stradale (TP/TA), due porte USB nel bracciolo centrale per gli apparecchi audio e video esterni con i formati MP3, WMA, AAC e WAV. 
L’Audio 20 CD (versioni EXECUTIVE, SPORT ed EXCLUSIVE) gestibile mediante touchpad è inoltre equipaggiato con un lettore CD (MP3/WMA/AAC/WAV compatibile) e, in combinazione con il sistema di navigazione Garmin® MAP PILOT o con la predisposizione per il Garmin® MAP PILOT, uno slot per schede di memoria SD. A richiesta è disponibile l’autoradio digitale per gli standard DAB, DMB e DAB+. 
COMAND Online 
Il dispositivo di punta COMAND Online, di serie su PREMIUM,  è in più dotato di un’interfaccia Bluetooth® con la quale si possono utilizzare la funzione di scrittura e lettura di SMS ed e-mail e lo streaming audio per la riproduzione musicale. Sono inoltre integrati un lettore CD/DVD, uno slot per schede di memoria SDHC e una memoria da 10 GB (Media Register) per file audio e video compressi (mp3, wma, aac, mpeg, avi fino a 720p). Sono presenti a bordo anche la funzione di visualizzazione copertine CD Coverflow, la funzione «Song Tagging» e la funzione «Play More Like This».
A livello ottico il COMAND Online offre la possibilità di riprodurre video da DVD e visualizzare fotografie da schede di memoria SD o supporti di memoria di massa USB, grazie al Picture Viewer. A richiesta Mercedes-Benz può equipaggiare il COMAND Online con un DVD-Changer per 6 DVD e un sintonizzatore TV per la ricezione digitale con supporto per audio multicanale, guida elettronica ai programmi (EPG) e televideo.
Sound System: acustica da auditorium
Gli audiofili possono farsi equipaggiare la Classe C con il pregiato Burmester® Sound System Surround, che porta a bordo della berlina un’acustica da auditorium. Con un amplificatore DSP a 9 canali e una potenza complessiva di 640 Watt (rispetto a uno standard di 100 Watt), il Burmester® Sound System Surround comanda 14 altoparlanti (contro i 10 standard). Nel Sound System di punta tutti gli altoparlanti sono stati anche ottimizzati dal punto di vista del rendimento.
Rispetto alla versione di base sono installati i seguenti altoparlanti aggiuntivi:
· un altoparlante centrale nella plancia portastrumenti 
· quattro tweeter nell’area superiore della linea di cintura anteriore delle porte 
· due altri altoparlanti sono collocati sulla cappelliera
· toni bassi di qualità eccezionale sono prodotti non da uno, bensì da due woofer nell’area della paratia parafiamma. 
L’impiego consapevole di filtri crossover analogici nella fascia dei toni medi e alti assicura un suono naturale dotato di straordinaria potenza espressiva. Bassi, medi, alti, volume, Balance e Fader possono essere regolati individualmente. Con la funzione Surround o l’ottimizzazione del suono per i sedili anteriori e posteriori è possibile aumentare ulteriormente la qualità d’ascolto.
Navigazione in stile moderno
A richiesta l’Audio 20 CD può essere ampliato con il sistema di navigazione user-friendly Garmin® MAP PILOT (di serie per SPORT ed EXCLUSIVE). Tra i suoi punti di forza figurano dati cartografici esatti e chiara indicazione del percorso. Il software di navigazione e i dati cartografici sono contenuti in una scheda di memoria SD, che va inserita nell’apposito slot dell’Audio 20 CD. 
L’ampio display posto sopra la consolle centrale mostra le rappresentazioni cartografiche in alta risoluzione e a colori in stile Garmin®. Ulteriori indicazioni utili per la navigazione vengono visualizzate nella strumentazione. Le visualizzazioni 3D con l’esatta rappresentazione di strade ed edifici e i sistemi antisbandamento e di assistenza agli incroci con rappresentazioni realistiche aiutano ad orientarsi.
Il sistema di navigazione può essere comandato in modo intuitivo dal Controller o dal touchpad. Il riconoscimento caratteri del touchpad consente l’immissione di testi. Inoltre è possibile gestire la navigazione anche tramite comando vocale. Gli aggiornamenti del software e delle cartografie si effettuano comodamente da Internet.
Navigazione su hard disk e altro ancora con il COMAND Online
È una vera e propria esperienza sensoriale quella che offre il COMAND Online, con la sua navigazione 3D indipendente e veloce su hard disk con rappresentazione cartografica topografica, realistiche immagini degli edifici in 3D e rotazioni cartografiche 3D, nonché visualizzazione di immagini satellitari della NASA. Il sistema prepara i suoi contenuti in modo interattivo e offre, ad esempio, una bussola animata, un «Drive Show» con informazioni per i passeggeri come a bordo di un aereo e la visualizzazione di Google Maps sulla head unit. Inoltre, il sistema di navigazione è ora in grado di fornire con maggiore precisione e in tempo reale informazioni sulla posizione delle strade, quando riceve i dati sulla viabilità stradale nel COMAND Online tramite Internet con il servizio «Live Traffic Information». Diversamente dalle sorgenti precedentemente utilizzate, TMC e TMCpro, che trasmettono i dati via radio, il servizio «Live Traffic Information» si serve di una connessione Internet veloce e fornisce pertanto notizie particolarmente aggiornate. La gamma di funzioni comprende anche la visualizzazione della corsia di marcia raccomandata, la possibilità di scegliere itinerari predefiniti e il calcolo di quattro percorsi alternativi. 
Telefonia Bluetooth® di serie
Sia il sistema base Audio 20 sia l’Audio 20 CD e il COMAND Online sono equipaggiati di serie con una telefonia base che collega il cellulare alla vettura per mezzo di un’interfaccia Bluetooth® standardizzata. Con la «telefonia Comfort», disponibile a richiesta, si può ordinare anche la predisposizione per un’interfaccia telefonica universale che consente di collegare il cellulare con l’ausilio di un apposito supporto da installare nella consolle centrale. La gamma di Accessori Originali Mercedes-Benz comprende supporti compatibili con diversi modelli di cellulare. 
Istruzioni d’uso digitali con funzione di ricerca intuitiva
La mole sempre crescente di equipaggiamenti, soprattutto elettronici, a bordo della vettura richiede istruzioni d’uso voluminose. Per facilitarne la consultazione, per la prima volta Mercedes-Benz ha equipaggiato la nuova Classe C con istruzioni d’uso digitali, in combinazione con il COMAND Online: queste vengono integrate da una versione cartacea più ridotta, contenente le soluzioni ai problemi più importanti, ad esempio per l’eventualità di un guasto. 
Vantaggi delle istruzioni d’uso digitali: impiegano il browser del COMAND Online e sono quindi sempre a portata di mano del guidatore; in più consentono di trovare le informazioni richieste in modo rapido e semplice mediante una ricerca del testo o per mezzo di una rappresentazione virtuale della vettura. Non da ultimo: anziché 450 pagine stampate, se ne forniscono solo all’incirca 100, con un risparmio di mezzo chilo di peso. 
La storia della Classe C
Una nuova dimensione della mobilità.
Nel 1982 debutta la W 201 di Mercedes-Benz. Da allora la categoria delle compatte del marchio di Stoccarda, con le versioni berlina, station-wagon e coupé, è sinonimo di fortunato trasferimento di valori classici di Mercedes-Benz a un’accattivante famiglia di vetture poste al di sotto dei segmenti medio superiore e superiore. 

I tipi 190 e 190 E (Serie 201), diretti predecessori dell’odierna Classe C e presentati nel novembre 1982, inaugurano un nuovo segmento di mercato per Mercedes-Benz e al contempo si pongono all’inizio di una grande offensiva di prodotto del marchio. Da allora la Classe C ha proseguito la sua storia di successo caratterizzata da innovazioni, con tre successive generazioni: Serie 202 (dal 1993 al 2000), 203 (dal 2000 al 2007) e 204 (dal 2007). Nel 2014 debutta la generazione successiva della Classe C (Serie 205) e accompagna questa tradizione nel futuro.

La Mercedes-Benz 190/190 E della Serie 201 dà vita nel 1982 a una terza famiglia di autovetture che si pone al di sotto della successiva Classe E (segmento medio superiore) e della Classe S (segmento superiore). Il modello si trova all’inizio di una grande offensiva di prodotto e inaugura per Mercedes-Benz una nuova dimensione della mobilità. Il fatto che il marchio di Stoccarda definisca internamente questa famiglia di vetture «segmento delle compatte» è riscontrabile alla vista solo relativamente. Infatti le berline della Classe C e, a partire dalla Serie 202 anche le station-wagon e i coupé, non appartengono assolutamente al segmento di mercato delle vetture compatte: viste dalla prospettiva di allora di Mercedes-Benz risultano compatte rispetto agli altri modelli offerti, ma in generale rappresentano dei punti di riferimento nel segmento medio superiore. Lo slogan ideato nel 1982 in occasione del lancio del tipo 190, «Tecnologia avanzata Mercedes in forma compatta», puntualizza questa relazione.

Innovativa, sportiva, compatta: Serie 201 (dal 1982 al 1993)
I tipi 190 e 190 E Mercedes-Benz sono disegnati dal team guidato dal capo del design Bruno Sacco come moderne berline prive di fronzoli. La linea pulita ma al contempo elegante è l’espressione di un concetto di vettura moderna senza compromessi. Infatti nella Serie 201 gli ingegneri sono capaci di soddisfare gli elevati standard Mercedes-Benz in fatto di sicurezza, comfort e comportamento di marcia anche in un segmento di vetture più compatte. Negli Stati Uniti, dove la W 201 viene ribattezzata affettuosamente dai Clienti «Baby-Benz», l’efficiente vettura concorre in misura determinante ad abbassare i consumi della flotta, rispetto ai quali nel Nord America degli anni Settanta vigono, per ragioni di tutela ambientale, valori limite severi.

Tra le caratteristiche tecniche di spicco della Serie 201 figurano la carrozzeria leggera dall’aerodinamica ottimizzata, l’autotelaio con asse posteriore a bracci multipli e un motore diesel dotato di rivestimento insonorizzante, montato a bordo del tipo 190 D («diesel silenzioso») presentato nel 1983. La berlina non manca di mettere presto alla prova anche le sue potenzialità sportive: dopo il lancio della nuova Serie con i tipi 190 e 190 E, segue nel 1983, come nuovo modello di punta, la 190 2.3-16, che prima del suo debutto a Nardò (Sud Italia) stabilisce diversi record mondiali sulle lunghe distanze, con velocità medie di quasi 250 km/h.

Comparsa della prima Classe C: Serie 202 (dal 1993 al 2000)
Dal maggio 1993 Mercedes-Benz amplia i punti di forza della W 201 dando vita alla Serie 202: la prima Classe C che reca questa denominazione. Sebbene la nuova berlina sia di poco più grande della «Baby-Benz», i designer e gli ingegneri riescono ad ampliare notevolmente l’abitacolo e a rafforzare ulteriormente la sicurezza passiva e attiva. A ciò si aggiungono le innovazioni, come il primo motore turbodiesel con iniezione diretta common rail di Mercedes-Benz (debutto nel 1997 nella C 220 CDI).

La Serie 202 palesa anche la volontà del marchio di Stoccarda di fare della Classe C una grande famiglia di vetture: accanto alla berlina (W 202) compare per la prima volta nel marzo 1996 una versione station-wagon (S 202), che convince per un volume di carico fino a 1.510 litri. Seguono poi le versioni di design ed equipaggiamento CLASSIC, ESPRIT, ELEGANCE e SPORT, nonché un pacchetto di equipaggiamenti AMG particolarmente dinamico, con assetto sportivo, cerchi in lega nel design AMG ed elementi di design. Ricchezza innovativa si riscontra anche nelle motorizzazioni, che vanno dai modelli a quattro e a sei cilindri fino ai modelli di punta AMG con motore V8. L’apice dello sviluppo si raggiunge nel 1998, con la C 55 AMG da 255 kW (347 CV) di potenza.

Leadership tecnologica sportiva: Serie 203 (dal 2000 al 2007)
Dal 2000 la Serie 203 prosegue il successo internazionale della Classe C come auto superiore compatta. Con questa terza generazione della Serie non soltanto si sottolinea il ruolo di leader tecnologico nel proprio segmento di mercato, ma Mercedes-Benz amplia anche la gamma della Classe C. Nell’autunno 2000 debutta infatti una nuova versione fresca e giovanile: lo Sportcoupé. La dueporte interpreta in modo particolarmente dinamico il frontale a quattro fari della Serie 203, con una carrozzeria dalla linea decisa e dalla coda caratteristica. Internamente il Coupé si distingue per la plancia sportiva e per gli inserti in alluminio. Nel 2001 alla berlina e allo Sportcoupé si affianca la station-wagon (S 203) come terza versione di carrozzeria. La vettura «lifestyle» dall’elevato valore d’uso prosegue il successo del predecessore (S 202).

La Serie 203 offre più di 20 innovazioni tecniche, fatto finora unico in questo segmento di mercato. Ne sono un esempio i sistemi per la sicurezza, il comfort e la dinamica di marcia. Contemporaneamente gli ingegneri hanno abbassato ulteriormente i consumi della Classe C, grazie a nuovi motori e a un’ottimizzazione aerodinamica. La Serie 203 offre inoltre un comportamento su strada alquanto dinamico.

Fascino con due volti: Serie 204 (dal 2007)
La Classe C della Serie 204 si presenta sul mercato per la prima volta con due diversi frontali: mentre le versioni di equipaggiamento ELEGANCE e CLASSIC dispongono della classica mascherina del radiatore Mercedes, la versione SPORT si presenta in veste più sportiva, grazie alla Stella Mercedes disposta nella mascherina del radiatore. In questo design ancora più incentrato sul valore delle singole linee si rispecchia un concetto generale versatile.

Questa quarta generazione della Classe C soddisfa appieno le aspettative di target anche molto diversi tra loro. Così la sportività e l’eleganza sono tra i punti di forza della Serie 204 tanto quanto la sua elevata efficienza. Motori moderni, una struttura leggera e un’aerodinamica ottimizzata fanno in modo che la Serie 204 consumi fino al 17% in meno rispetto alla Serie precedente. In occasione del facelift, nel 2011 compare la Classe C Coupé (C 204) a fianco della berlina e della station-wagon, rimpiazzando lo Sportcoupé.

Una lunga storia di innovazioni per vetture compatte 

Sin dal debutto della W 201 nel 1982, la Classe C Mercedes-Benz è sempre stata un punto di riferimento per tecnica innovativa, design all’avanguardia e sportività compatta nel segmento medio superiore. Dal 2014 questi punti di forza vengono traghettati nel futuro dalla Serie 205.
Le radici di questo successo risalgono tuttavia a ben prima del 1982. Già negli anni Venti e Trenta ma anche negli anni Cinquanta del secolo scorso, infatti, in Mercedes-Benz si progettano vetture più compatte al di sotto del segmento medio superiore. Negli anni Settanta i tempi sono ormai maturi per sviluppare queste idee innovative e tradurle in una produzione di serie. Nel gennaio 1974 si decide così di dare il via allo sviluppo della futura W 201: è la nascita dell’odierna Classe C.

 Le principali caratteristiche della W 201 e della Classe C

La Classe C Mercedes-Benz e il suo diretto predecessore, la W 201, fissano continuamente nuovi parametri di riferimento grazie alla tecnologia innovativa. Nel 1982 Mercedes-Benz riesce a integrare i valori classici del marchio, come sicurezza, comfort e sostenibilità in una vettura più compatta. La «Baby-Benz» inaugura così per il marchio di Stoccarda il segmento medio superiore a livelli d’eccellenza. Dalla nascita della categoria delle compatte la Classe C si è evoluta senza sosta, diventando sempre più versatile.

Serie 201 (dal 1982 al 1993)

· Asse posteriore a bracci multipli con cinque bracci indipendenti per un comportamento di marcia bilanciato e sicuro

· Asse anteriore con montanti telescopici con compensazione di beccheggio in frenata, su singoli bracci trasversali triangolari

· Sistema anteriore di longheroni a forcella ottimizzato per una maggiore sicurezza passiva, in particolare negli impatti frontali

· Efficienza e aerodinamica (Cx=0,33)

· Sistema antibloccaggio (ABS) disponibile dal 1982, inizialmente di serie per il modello più sportivo 190 E 2.3-16 (dalla fine del 1984)

· Airbag disponibili dal 1982, di serie dal 1992

· Marmitta catalitica per i motori a benzina dal 1985

· Catalizzatori ossidanti per i motori diesel disponibili dal 1990

· Tecnica delle quattro valvole con produzione in grande serie (debutto per il tipo 190 E 2.3-16)

· Motore diesel incapsulato con insonorizzazione esemplare («diesel silenzioso»)

· Record sui 50.000 chilometri, 25.000 miglia e 25.000 chilometri e nove record di categoria a Nardò con la 190 E 2.3-16, 1983

· 190 E 2.5-16 EVO: vettura d’omologazione per il DTM (campionato turismo tedesco), 1989

Serie 202 (dal 1993 al 2001)
· Complessivamente quattro versioni di design ed equipaggiamento: ESPRIT, ELEGANCE e SPORT integrano l’allestimento classico

· C 220 CDI, 1998: prima autovettura diesel dotata di iniezione common rail

· Sovralimentazione dei motori a benzina con compressore Roots

· Tecnica delle quattro valvole e catalizzatore ossidante di serie per i motori diesel

· C 36 AMG: primo modello AMG della Classe C, 1993

· La versione station-wagon (S 202) amplia la gamma di carrozzerie della Classe C nel 1996

· Electronic Stability Program (ESP®): nel 1997 disponibile come equipaggiamento a richiesta nei motori V6, dal 1999 di serie

· Sistema di abilitazione all’avviamento senza chiave ELCODE, dal 1997 di serie

· A richiesta telefono integrato nel bracciolo

· 1997: equipaggiamenti di serie con innovazioni sotto il profilo della sicurezza, come sidebag anteriori, speciali pretensionatori con limitatori della forza di ritenuta anteriori, Brake Assist elettronico

· Primo motore V8 della Classe C nella C 43 AMG, 1997

· Il sistema di manutenzione attivo ASSYST (dal 1997) consente all’occorrenza la manutenzione del motore a intervalli mediamente di 22.500 chilometri anziché 15.000 chilometri

· Bloccaggio automatico delle porte a partire da 15 km/h (dal 1997)

· Vettura vincitrice del DTM (campionato turismo tedesco) nel 1994 (Klaus Ludwig) e nel 1995 (Bernd Schneider)

· Safety Car ufficiale di Formula 1 (C 36 AMG, 1996)

· Medical Car ufficiale di Formula 1 (C 36 AMG station-wagon nel 1996 e nel 1997; C 55 AMG station-wagon dal 1998 al 2000)

Serie 203 (dal 2000 al 2007)

· Frontale con crash-box in acciaio ad alta resistenza per una sicurezza passiva ulteriormente migliorata

· Il nuovo asse anteriore a tre bracci oscillanti con montanti telescopici McPherson garantisce un comportamento su strada più preciso

· Cambio automatico a sette rapporti 7G-TRONIC a richiesta (dal 2005)

· Debutto per il COMAND nella Classe C

· Sportcoupé come nuova versione della Classe C

· Tetto Panorama scorrevole nello Sportcoupé con vetratura trasparente

· Il livello tecnico della Serie pone parametri di riferimento per il segmento di mercato, con più di 20 innovazioni quali windowbag, airbag adattivi per guidatore e passeggero anteriore, accensione automatica delle luci, volante multifunzione, display centrale e fibre ottiche

· La C 32 AMG (dal 2001 al 2004) e la C 55 AMG (dal 2004 al 2007) sono i modelli di punta

· 4MATIC nella Classe C (dal 2002 disponibile nei tipi V6 con motore a benzina)

· Climatizzatore automatico COMFORTMATIC comandato da sensori

· Il sistema di comando vocale VOICETRONIC comanda a richiesta telefono, navigatore, autoradio e lettore CD

· Vettura vincitrice del DTM (campionato turismo tedesco) nel 2005 (Gary Paffett) e nel 2006 (Bernd Schneider)

· Medical Car ufficiale di Formula 1 (C 32 AMG station-wagon dal 2001 al 2003; C 55 AMG station-wagon dal 2004 al 2007)

· C 55 AMG station-wagon come Safety Car del DTM (nel 2004 e 2005)

Serie 204 (dal 2007)

· Due diversi frontali per una personalizzazione ancora maggiore, con Stella disposta nel centro della mascherina del radiatore per la versione sportiva SPORT
· TEMPOMAT con regolazione della distanza DISTRONIC PLUS

· Intelligent Light System con bixeno per cinque diverse funzioni delle luci

· Sistema PRE-SAFE® con misure di protezione preventiva per gli occupanti

· Pacchetto AGILITY CONTROL con sistema di ammortizzazione selettiva

· Nuova generazione di motori diesel nella C 250 BlueEFFICIENCY

· Nuovo Coupé (C 204) come forma più esclusiva della Classe C dal 2011

· Ampio pacchetto di assistenza alla guida a partire dal 2011, che comprende, ad esempio: sistema antisbandamento attivo, Blind Spot Assist attivo, ATTENTION ASSIST, DISTRONIC PLUS, ACTIVE PARKTRONIC con PARKTRONIC, sistema frenante PRE-SAFE®, sistema antisbandamento e Blind Spot Assist

· L’aerodinamica, con un valore di Cx=0,26 rappresenta un punto di riferimento per il segmento di mercato

· Struttura leggera: cofano motore in alluminio, 2011

· La Classe C più potente: C 63 AMG Coupé Black Series da 380 kW (517 CV)

· Vettura vincitrice del DTM (campionato turismo tedesco) nel 2010 (Paul di Resta)

· La C 63 AMG è la Safety Car del DTM, dal 2012 la C 63 AMG Coupé Black Series
· Medical Car ufficiale di Formula 1 (C 63 AMG station-wagon, dal 2008)

La nuova Classe C Mercedes-Benz, che arriva sul mercato nel 2014, prosegue la tradizione costellata di successi della categoria delle compatte di Mercedes‑Benz. La Serie 205 completamente perfezionata offre, ad esempio, la scocca più leggera del segmento e numerose innovazioni nel campo della sicurezza, dell’assetto e del comfort.
C 180 Mercedes-Benz
Motore

	Numero/disposizione cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	1595

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 92,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	115/156 a 5300 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	250 a 1200 - 4000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,3 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione diretta di benzina




Trasmissione

	Cambio
	
	a 6 marce (manuale)
	

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

retromarcia 1
	2,65

4,75

2,46

1,62

1,24

1,00

0,79

4,47
	

	
	
	


Autotelaio

	Avantreno 
	asse multilink, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Retrotreno 
	asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento elettrico posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	sterzo a cremagliera elettromeccanico, in funzione della velocità

	Cerchi
	ant.: 6 J x 16

post.: 6J x 16 

	Pneumatici
	ant.: 205/60 R 16

post.: 205/60 R 16

 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2840

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1584/1573

	Lunghezza compl.
	mm
	4686

	Larghezza compl.
	mm
	1810

	Altezza compl.
	mm
	1442

	Diametro di volta
	m
	11,22

	Volume bagagliaio*
	l
	480

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1395

	Carico utile
	kg
	565

	Massa complessiva
	kg
	1960

	 Serbatoio/di cui riserva
	l
	41/7




Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	8,2/

	Velocità massima
	km/h
	225

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	5,0

	Emissioni di CO2
	g/km
	116

	
	
	


*secondo il metodo di misurazione VDA 
C 200 Mercedes-Benz 

Motore

	Numero/disposizione cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	1991

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 92,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	135/184 a 5500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	300 a 1200 - 4000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,8 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione diretta di benzina




Trasmissione

	Cambio
	
	a 6 marce (manuale)
	

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

retromarcia 1
	2,65

4,75

2,46

1,62

1,24

1,00

0,79

4,47
	

	
	
	


Autotelaio

	Avantreno 
	asse multilink, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Retrotreno 
	asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento elettrico posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	sterzo a cremagliera elettromeccanico, in funzione della velocità

	Cerchi
	ant.: 6,5 J x 16

post.: 6,5 J x 16 

	Pneumatici
	ant.: 205/60 R 16

post.: 205/60 R 16

 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2840

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1584/1573

	Lunghezza compl.
	mm
	4686

	Larghezza compl.
	mm
	1810

	Altezza compl.
	mm
	1442

	Diametro di volta
	m
	11,22

	Volume bagagliaio*
	l
	480

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1445

	Carico utile
	kg
	565

	Massa complessiva
	kg
	2010

	 Serbatoio/di cui riserva
	l
	41/7




Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	7,5/

	Velocità massima
	km/h
	237

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	5,3

	Emissioni di CO2
	g/km
	123

	
	
	


*secondo il metodo di misurazione VDA 
C 250 Mercedes-Benz 

Motore

	Numero/disposizione cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	1.991

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 92,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	155/211 a 5500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	350 a 1200 - 4000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,8 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione diretta di benzina




Trasmissione

	Cambio
	
	7G-TRONIC PLUS
	

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia 1

retromarcia 2
	3,07

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42 

2,23
	

	
	
	


Assetto

	Avantreno 
	asse multilink, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Retrotreno 
	asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento elettrico posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	sterzo a cremagliera elettromeccanico, in funzione della velocità

	Cerchi
	ant.: 6,5 J x 16

post.: 6,5 J x 16 

	Pneumatici
	ant.: 205/60 R 16

post.: 205/60 R 16

 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2840

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1584/1573

	Lunghezza compl.
	mm
	4686

	Larghezza compl.
	mm
	1810

	Altezza compl.
	mm
	1442

	Diametro di volta
	m
	11,22

	Volume bagagliaio*
	l
	480

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1480

	Carico utile
	kg
	565

	Massa complessiva
	kg
	2045

	 Serbatoio/di cui riserva
	l
	66/7




Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	6,6

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	5,3

	Emissioni di CO2
	g/km
	123

	
	
	


*secondo il metodo di misurazione VDA 
C 220 BlueTEC Mercedes-Benz
Motore

	Numero/disposizione cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2.143

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 99,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	125/170 a 3000 - 4200 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	400 a 1400 - 2800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	16,2 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione diretta di gasolio




Trasmissione

	Cambio
	
	a 6 marce (manuale)
	

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

retromarcia 1
	2,65

4,79

2,51

1,46

1,00

0,78

0,67

4,48
	

	
	
	


Autotelaio

	Avantreno 
	asse multilink, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Retrotreno 
	asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento elettrico posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	sterzo a cremagliera elettromeccanico, in funzione della velocità

	Cerchi
	ant.: 6,5 J x 16

post.: 6,5 J x 16 

	Pneumatici
	ant.: 205/60 R 16

post.: 205/60 R 16

 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2840

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1584/1573

	Lunghezza compl.
	mm
	4686

	Larghezza compl.
	mm
	1810

	Altezza compl.
	mm
	1442

	Diametro di volta
	m
	11,22

	Volume bagagliaio*
	l
	480

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1550

	Carico utile
	kg
	565

	Massa complessiva
	kg
	2115

	 Serbatoio/di cui riserva
	l
	41/7




Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	7,7/

	Velocità massima
	km/h
	234

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,0

	Emissioni di CO2
	g/km
	103

	
	
	


*secondo il metodo di misurazione VDA 
C 250 BlueTEC Mercedes-Benz

Motore

	Numero/disposizione cilindri
	
	4/in linea, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2.143

	Alesaggio x corsa
	mm
	83,0 x 99,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	150/204 a 3800 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	500 a 1600 - 1800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	16,2 : 1

	Preparazione della miscela
	
	iniezione diretta di gasolio




Trasmissione

	Cambio
	
	7G-TRONIC PLUS
	

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia 1

retromarcia 2
	2,47

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42 

2,23
	

	
	
	


Assetto

	Avantreno 
	asse multilink, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Retrotreno 
	asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti, freni a disco posteriori massicci, freno di stazionamento elettrico posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	sterzo a cremagliera elettromeccanico, in funzione della velocità

	Cerchi
	ant.: 6,5 J x 16

post.: 6,5 J x 16 

	Pneumatici
	ant.: 205/60 R 16

post.: 205/60 R 16

 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2840

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1584/1573

	Lunghezza compl.
	mm
	4686

	Larghezza compl.
	mm
	1810

	Altezza compl.
	mm
	1442

	Diametro di volta
	m
	11,22

	Volume bagagliaio*
	l
	480

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1.595

	Carico utile
	kg
	565

	Massa complessiva
	kg
	2.160

	 Serbatoio/di cui riserva
	l
	41/7




Prestazioni e consumi 

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	6,6

	Velocità massima
	km/h
	247

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,3

	Emissioni di CO2
	g/km
	109

	
	
	


*secondo il metodo di misurazione VDA
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